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Compagni Stabilimento CMASA Marina 
Pisa in agitazione oltre un mese 
difesa lavoro minacciato. commossi 
iniziativa Segreteria Partito soc­
corso popolazione Mezzogiorno in­
viano lire 17.600 reintegro fondo 
Unità - VIVA IL PCII VIVA L'UNIT.J 
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La Libia 
e Sforza 
Al governo democristiano può 

con tutta tranquillità essere asse­
gnato almeno questo indiscutibile 
primato: dj essere passato con una 
velocità e disinvoltura straordi­
narie nel giro di soli cinque mesi 
da una tesi colonialistica sulla 
questione dell'avvenire della Libia 
(il compromesso Bcvin-Sforza del 
maggio scorso) alla tesi dell'indi­
pendenza di quella ex coionia. Ma 
— è da rilevare subito — questa 
stessa disinvoltura e velocità, che 
sono poi le caratteristiche superfi­
ciali e personali della politica del 
conte Sforza, non sono frutto di 
una impostazione generale voluta 
ed elaborata dal nostro governo, 
ma il risultato di una realtà e di 
una situazione che è maturata al 
di fuori di ogni intenzione del 
governo democristiano n suo mal­
grado. Quella dell'indipendenza è 
etata difatti sin dal primo mo­
mento una tesi di fortuna, occa­
sionale del ministra Sforza e, può 

' Sembrare umoristico, questa tesi è 
4 -capitata tra le mani a lui, perso­

naggio di spiccata qualità antiso­
vietica, proprio per riflesso e per 
impulso dell'azione politica e di­
plomatica dell'URSS, dei paesi so­
cialisti e dei paesi ex-coloniali. 

Però anche di Questa occasione 
non sembra che Sforza sia 6tato 
capace di fare buon uso. E' un 
fatto che la difesa odierna con­
dotta da Sforza dell'indipendenza 
della Libia si muove tuttora en­
tro l'ambito dell'impostazione stra­
tegica britannica. Formalmente 
Palazzo Chigi ha fatto buon viso 
a cattivo gioco di fronte alla rot­
tura operatasi nello schieramento 
colonialistico degli occidentali die­
tro la pressione del mondo socia­
lista; però nei fatti esso rimane 
agganciato al quadro della politi­
ca di Bevin. Così Sforza a Lake 
Success, dinanzi ai delegati del 
Comitato politico dell'ONU si è 
ben guardato dal chiedere lo 
sgombero delle truppe straniere 
dalla Libia, primo elemento que­
sto di garanzia perchè l'indipen­
denza di quella ex colonia diven­
ga effettiva: si è ben guardato dal 
pronunciarsi spi cattivo governo 

. dell'amministrazione britannica in 
Libia così come hanno fatto senza 
timore di passare per e eretici > i 
rappresentanti dei paesi ex-colo­
niali; si è ben guardato dal de­
nunciare il colpo attuato dalla 
Gran Bretagna in Cirenaica con 
l'instaurazione di uno pseudo go­
verno autonomo (e su quest'ulti­
mo punto egli poteva trovarsi 
d'accordo e riscuotere i voti non 
6olo dell'URSS ma dei delegati ara­
bi nessuno dei quali ha ricono­
sciuto il Senusso). In tale modo 
si è potuto vedere all'ONU che 
l'attacco contro le violazioni bri­
tanniche in Libia, la denuncia 
dell'arbitrarietà delle decisioni di 
Bevin sulla Cirenaica sono state 
condotte non dall'Italia più dì-
retta interessata ma dall'URSS. 

E non è tutto aui: quando il 
ministro Sforza è sceso alla for­
mulazione pratica delle sue ri­
chieste per la Tripolitania, egli ha 
cominciato con il premettere pro­
prio il riconoscimento della sfac­
ciata politica dei fatti compiuti 
realizzata nel Fezzan e in Cire­
naica dalla Francia e dalla C-ran 
Bretagna. I paesi arabi hanno su­
bito avvertito la parzialità delle 
dichiarazioni di Sforza, hanno av­
vertito come egli abbia ignorato 
la possibilità di una difesa uni­
taria dell'indipendenza della Li­
bia. Accettando immediatamen­
te una tesi federativa in cui però 
due stati sono già costituiti al di 
fuori di ogni decisione dell'ONU 
e senza alcnna seria garanzia dì 
libertà e di indipendenza, tesi sul­
la quale persino gli americani 
hanno qualche difficoltà a muo­
versi. Sforza ha insospettito i pae­
si del mondo arabo i quali hanno 
chiesto spiegazioni a Tarchiani. 
L'ambasciatore italiano a Wa­
shington non ha esitato a mani 
festare pienamente il pensiero del 
suo ministro affermando: « U l t a -
lia si rende conto delle conse 
giienze del fatto che gli eventi 
della guerra hanno tegato alla 
Gran Bretagna e alla Francia due 
delle ire parti della Libia e per­
tanto della necessità che si affidi 
a quelle potenze il compito di 
av-riare all'indipendenza tali po­
polazioni ». 

Altro che indipendenza della 
Libial TI progetto di Sforza mira 
In sostanza a realizzare nna spar 
tizìone di quella ex colonia, a 
realizzare là un'indipendenza rM 
tipo di quella regalata dagli Stat» 

• Uniti alla Germania occidentale «* 
alla Corea meridionale. Così la 
lezione non si è fatta attendere 
per il conte Sforza: uno di quei 
delegati e bianchi, gialli neri > di 
coi egli nn giorno riferì preoc­
cupato alla commissione del Se­
nato per giustificare il compro­
messo Bevin - Sforza, il delega­
to dell'Iraq, ha detto in maniera 
netta a Tarchiani: e La Libia non 
deve fare la fine della Corea e 
della Germania. La Libia è unita 
ed è il suo popolo che deve deci­
dere quale forma di unità sia 
•migliore». 

GABUELS DB «OSA 

NESSUNA PROVVIDENZA SOSTANZIALE PER LE PROVINCE CAMPANE 

Il governo stanzia un miliardo 
per coprire sette miliardi di danni 

Le tasse sospese per il solo mese di ottobre - Commovente movimento 
di solidarietà popolare - La Confederazione del Lavoro offre 5 milioni 

n Consiglio del Ministri nella sua 
seduta di ieri ha esaminato la si­
tuazione delle zone colpite dall'al­
luvione. 

Dopo aver ricordato le somme 
già stanziate il Consiglio ha deli­
berato di autorizzare il Ministro 
del LL. PP. a costruire ricoveri a 
carattere stabile per 1 senza tetto; 
di ricostruire e riparare rapida­
mente le opere pubbliche di com­
petenza statale, compVese le opere 
di bonifica; di anticipare agli Enti 
locali i fondi per la ricostruzione 
di opere di loro competenza; di ap­
plicare per le industrie danneggia­
te le disposizioni della legge 21 
agosto 1949, comportanti la garan­
zia dello Stato per le opere di cre­
dito; di corrispondere contributi ai 
contadini più bisognosi. 

Per l'esecuzione di queste misu­
re il Consiglio ha autorizzato la 
spesa di un miliardo, salvo mag­
giori accertamenti. I relativi pro­
getti di legge verranno presentati 
nei prossimi giorni al Parlamento 

insieme all'indicazione della coper­
tura delle spese. 

Il Ministro della Giustizia ha de. 
ciso di rinviare al 2 dicembre 1949 
il corso dei termini di prescrizione 
e di decadenza che fossero per sca­
dere tra il 2 ottobre e il 2 dicem­
bre 1949. Analoga proroga e sta;a 
concessa P«r 1 vaglia cambiari e 
le cambiali. 

Dal canto suo il Ministro delle 
Finanze ha dato disposizioni alle 
intendenze perchè sospendano, In 
attesa dj più precisi accertamenti, 
la riscossione della rata di ottobre 
delle imposte dirette erariali in 
tutti i comuni colpiti dal disastro. 
Per le tasse e le imposte sugli af­
fari è stata disposta Ha proroga del 
pagamento dell'Imposta generale 
sull'entrata dovuta in abbonamen­
to, per la rata scaduta il 30 
settembre u. s. e per quella 
che scadrà entro il dicembre^ 
prossimo. 

Il Consiglio tornerà a riunirsi 
stamani 

LA SITUAZIONE CAMPANA AL SENATO 

Il governo attaccato 
anche dalla maggioranza 
L'intervento del compagno Voccoli 
Il dibattito sulla marina mercantile 

La disastrosa situazione delle pò-ito tra 
polazioni colpite. dall'alluvione ha 
costituito feri il principale argo­
mento di discussione al Senato. 

La seduta si è aperta alle 16,15, 
presenti al banco del governo il 
ministro Tupini e il vice-presidente 
on .Porzio. Il d.c. BOSCO, presen­
tatore dell'interpellanza sugli aiuti 
alle popolazioni campane sinistrate 
ha avuto per primo la parola. Dopo 
aver premesso di non essere tra 
quelli che danno sempre la colpa 
al governo, l'oratore ha dichiarato 
che indubbiamente molte opere do­
vevano essere eseguite per evitare 
le sciagure che si sono verificate. 

Subito dopo ha preso la parola 
TUPJNI, il quale ha iniziato affer­
mando che tutti i fiumi straripano 
e che per ora il governo può farci 
poco. Col prossimo bilancio si ve ­
drà. Illustrando l'opera di «occorso 
del governo Tupini ha citato la vi­
sita dell'on. Porzio, di Segni e Jer-
volino. ' 

Tupini ha quindi annunciato al­
l'assemblea di aver disposto «ieri 
sera prima di andare a letto» per 
lo stanziamento di un totale di 165 
milioni per soccorsi. L'oratore 
non ha saputo dir nulla per quanto 
riguarda gli aiuti all'industria e al­
l'agricoltura e ha assicurato che, 
dopo i necessari accertamenti, il 
governo «farà tutto il possibile». 

Dopo Tupini prende la parola il 
liberale FUSCO che rivolge prec i» 
e documentate accuse al governo 
dimostrando anche egli come le 
sciagure verificatesi sono dovute 
soprattutto al fatto che nessuna 
opera preventiva di difesa è stata 
compiuta dal governo. « In provin­
cia di Caserta ci sono 54 Comuni 
che non hanno acqua da anni». 

Dopo un inutile e retorico inter­
vento del d.c. BOSCO LUCARELLI 
prende la parola PERSICO che fa 
notare come non si tratti solo di 
prendere provvedimenti contingenti 
ma che il governo si deve decidere 
a prendere una buona volta in seria 
considerazione i problemi del Mez­
zogiorno. Ed ecco il compagno 
VACCOLI che dopo «ver fatto ri­
levare che anche dai banchi dell» 
maggioranza si sono levate secate 
precise contro II governo, documen­
ta lo stato di abbandono in cui 
vengono lasciate tutte le regioni del 
Mezzogiorno. 

Parla quindi LANZARA (d*.) 
che. sfacciatamente servile elogia 
l'operato del governo. 

Si leva quindi PORZIO che dap­
prima Imbarazzato e incerto, acqui­
sta poi coraggio e dichiara t o c 
tutto quello che si poteva (ara è 
stato fatto. Il «difensore» degli *n-
: eressi del Mezzogiorno è soddisfat­
to e prende lo spunto per fare una 
'.Irata retorica sulla solidarietà. 

Alle 17.45 s* riprende la discus­
sione sul bilancio della Marina 
Mercantile e per " primo parla 
CAPPA (d.c.). 

Il sen?tore d. e nota testa di tur­
co degli armatori genovesi parla 
due ore per elogiare quegli indu­
striali e prendercela con 1 maritti­
mi e gli operaj dei cantieri. 

Per fatto personale risponde a 
Cappa il compagno RUGGIERI 

Prende infine la parola il d. e 
CARBONI che parla su! traffici ma­
rittimi con la Sardeima. 

roccia di applausi che 

5 milioni della (fili 
per le fittine dHl'alliritte 
l a tutta Italia al sta «vii appealt» 

il movimento di aafMarfata pape 
lare con le vittime deli'alTevian* ! • 
Campania. 

Ieri al C—tremi 41 Cavava II 
M Vinaria 1 * 

laslaal colpite. Qaesta somma si 
•s-flange ai dieci milioni versati 
dal nostro Partito e- per i quali sono 
ieri pervenuti telegrammi di plauso 
e di rlofraaiamento dalla Camera 
del Lavorò ài Napoli e dalla Fe­
derazione comunista irpina. 

Delegazioni di mondine ferrare­
si e bresciane hanno preso l'Impe­
gno di ospitare I l i bambini; le Ca­
mere del Lavoro di Pistoia e Par­
ma ne capiteranno 4» e quella di 
Firenze Sf. La C d.L. di Genova ha 
sottoscritto 1M mila lire, la FILM 
5fl mila lire, la Federazione cappel­
lai 5-»tt, f l i elettrici 7.Ht, la C.d.L. 
di Bologna IH mila, la Federazio­
ne poligrafici ti mila, la Federazio­
ne statali M mila, 

Da Napoli ginnge notizia ohe il 
primo camion carico di indumenti 
par le vittime del nubifragio è par­
tita per Benevento. 

COMUNICATO 
L a Direz ionai d a l P a r t i t o 

C o m u n i s t a I t a l i a n o * c o n ­
v o c a t a In R o m a p o r l o o r o 
1 5 d i m a r t o d l 1 1 o t t o b r e . 

NON BASTA! 
Il mint'ttro Tupini mercoledì * 

andato a protestare in Senato con­
tro la « speculazione politica » im­
bastita dalle sinistre sul disastro 
della Campania. Egli invitò l'assem­
blea ad un'attesa fiduciosa con l'aria 
di chi tiene in serbo l'annuncio di 
« orondi cose ». Coti foste stato 
vero! 

Ieri le « prandi cose » sono state 
comunicate. 1 danni accertati sinora 
nelle provincie devastate dall'allu­
vione ammontano, per dichiarazio­
ne stessa della parte governativa, a 
oltre 7 miliardi: il Consiglio dei Mi­
nistri ha messo a disposizione p»r 
tutta quella zona così duramente 
colpita poco più di un miliardo... 
Ci indichi, di grazia, il ministro 
Tupini, egli stesso, l'aggettivo per 
qualificare una simile decisione; et 
si dica se vi è uno solo il quale se 
la senta di giudicare la somma 
stanziata non diciamo sufficiente, 
ma tale almeno da portare un sol­
lievo apprezzabile. Basta un calcolo 
superficiale per appurare che il mi­
liardo governativo servirà appena 
ai primi soccorsi dei primi giorni; 
e là, nella Campania, vi è gente 
invece la quale ha perduto tutto 
e che non solo ha bisogno di avere 
subito una coperta, un tetto, una 
minestra, ma di ricominciare un 
lavoro, dì riavviare un'azienda, di 
riprendere una coltivazione. Senza 
di ciò è la fame per un anno in­
tiero; e già troppa ve n'era di fami 
in quelle provincie della Campania*. 
Stia in pace il ministro Tupini: 
queste cose non le diciamo per 
« speculazione politica », ma perchè 
siamo stati anche noi laggiù e ab­
biamo veduto e ogni giorno ci ginn 
gè la pressione disperata di chi sul 
posto misura l'ampiezza della di 
sgrazia. 

Come giudicare il provvedimento 
la CGIL aveva deciso di sU i i s laxeJ -v , . _ - "„- „•„«« J ^ T Ù Ì ; , * . • • * « * . 
«Ioana ntiltaai par ólatore le p a p o - ^ , r r , 0 m Consiglio dèi-Ministri per 

quel che riguarda le imposte? F 
•tota decisa la sospensione della 
sola rata di ottobre/ Si illudono 
forse che a novembre o a dicembre 
t colpiti dall'alluvione possano e 
vogliano dare danari alle casse del­
lo Stato? Sarebbe, oltre che stupida 
malvagità, banale ingenuità. E al 
lora perchè non decidere sin da 
ora quello che pure bisognerà de 
cidere: la sospensione delle impo­
ste per tutto l'anno lasciando aper­
ta la porta ad un nuovo accerta­
mento dei redditi? Allo stesso mo­
to chi conosce gli impicci della 
macchina burocratica, sa quanto sia 
illusorio decidere l'anticipo agli 
Enti. locali di fondi per la ricostru­
zione, terna disporre una procedu 
ra eccezionale e più sciolta. E' ciur­
lare nel manico: niente altro. 

E veniamo alla questione di 
fondo. Il Consiglio- dei Ministri • 
l'arrabbiato Tupin.' non hanno nem­
meno esaminato e affrontato il pro­
blema decisivo della sistemazion* 
dei bacini fluviali, da cui e venuto 
il disastro. Ieri il giornale ufficiai* 
democristiano rispondeva alle no­
stre critiche per i fatti della Cam­

pania dichiarando che mivacce al­
trettanto gravi pesano sul Veneto 
e sul Piemonte e che il governo 
non poteva sapere dove sarebbe 
venuto l'alluvione... Quasi che noi 
avessimo chiesto a De Gasperi di 
mettersi a tare l'astrolooo o il 
rabdomante e non piuttosto di rea­
lizzare un piano di salvezza e di 
rinnovamento per la nostra terrai 

Non vi sono danari? Ma è que 
sto appunto ehm noi critichiamo; 
che voi abbiate danari per il bi­
lancio di guerra e non ne troviate 
per (e opere di bonifica e di ira-
s/crmazione! Noi affermiamo che è 
stupida e improduttiva questa po­
litica che nega i fondi per la tra­
sformazione ed è costretta a sciu­
parne per riparare i disastri 0 per 
picchiare gli affamati che protesta­
no. Contesti Pella queste cifre. 
6* miliardi dati in tempo a Bene­
vento avrebbero risparmiato la per­
dita oggi di 7 miliardi, avrebbero 
assicurato energia elettrica e una 
migliore agricoltura. Non è stato; è 
colpa del cielo o della inettitudine 
degli uomini? 

P- L 

AVANTI VERSO I TRECENTO MILIONI PER " PUNITA',, 

237 milioni superati 
Bologna al primo posto 

La sfida tra le tv de razioni si fa stringente - Roma vuole su. 
perare il doppio deWobiettivo - L'esempio di Città S. Angelo 

Ecco l'elenco delle somme perve­
nute per la sottoscrizione de « l'Uni­
tà» fino alle ore 12 del 6 ottobre 
1949: 

1. Bologna 
2. Genova 
3. Milano 
4. Roma 
5. Firenze . 
S. Torino 
7. Reggio Emilia 
8, Modena 
9. Napoli 

10. Ravenna 
11. Livorno 
12. Novara 
13. Perugia 
14. Pisa 
15. Alessandria 
16. Terni 
17. La 8pesis 
IR. Ferrara 
19. Biella 
20. Vercelli 
21. Pavia 
22. Rovigo 
23. Mantova 
24. Savona 
25. Pesaro 
26. Brescia 
27. Taranto 

22.195.749 
21.007.350 
17.525.583 
17.018.769 
16.178.947 
14243.579 
12.000.000 
10.071.436 
9.000000 
8.002.500 
8.000.000 
6.045.000 
5.114.233 
4.577.514 
4.243.650 
3.964.705 
3.000.000 
2-767.755 
2.500004 
2.326.495 
2.255.466 
2.003.100 
1.871.590 
1.609 950 
1.583.479 
1.557.717 
1.500.004 

28. Parma 
29. Cremona 
30. Grosseto 
31. Pistola 
32. Forlì 
33. Siena 
34. Varese 
35. Ancona 
36- Venezia 
37. Bari 
38. FoRgia 
39. Cosenza 
40. Cagliari 
41. Catanzaro 
42. Verona 
43. Pescara 
44. Asti 
45. Lecco 
46. Padova 
47. Ascoli Piceno 
48. Gorizia 
49. Cuneo 
60. Como 
61. Trento 
62. Udine 
63. Rimìni 
64. Bergamo 
65. Arezzo 
66. Piacenza 
67. Salerno 
88. Messina 

1.500.000 
1.418-460 
1.401.750 
1.273.569 
1.229.382 
1.214.628 
1.101512 
1.101.219 
1.099.086 
1.037.351 
1.012.500 
1.003500 
930.456 
873.900 
825.000 
68G370 
670.482 
666.904 
656.670 
654.772 
644.851 
637.247 
615.166 
580.525 
568.947 
559.961 
546.179 
524.791 
509.460 
434.845 
450.000 

DOPO IL FALLIMENTO DFILA POLITICA "AMERICANA,, IN FRANCIA 

10 punii del Parlilo Comunista 
per la soluzione della crisi francese 
I sindacati cattolici favorevoli all'unità d'azione con la C.G.T. - "Le 
Figaro,, ammette che " non si può governare contro i sindacati „ 

DAL NOSTRO CORllSfOMOEUTE 
PARIGI, «. — €«• impossibile -sol-

Taro la Francia senza t contro la 
classe operala ed ti Partito Comuni­
sta », ha dichiarato oggi Maurice 
Thorez. Segretario Gensra'.e dei Par­
tito Comunista francese, quando è 
uscito Insieme a Jacques Duclos dal 
palazzo dell'Eliseo ee^.j delta Presi­
denza della Repubblica. I due diri­
genti comunisti erano «tati invitati 
da Aurlol per essere consultati come 
d'uso sulle possibili soluzioni della 
crisi di Governo in corso. 

Il Presidente della Repubblica ha 
accettato Infatti stamattina le di­
missioni che gU erano state presen­
tate ieri dal Primo Ministro Qusull-
le. Nelle prime ore del pomeriggio 
egU abbandonava l'idillica quiete del­
la sua residenza di Ramboulllet e 
rientrava a Parigi Le prime consul­
tazioni hanno avuto solo carattere 
protocollate: dapprima U Presidente 
del Consiglio dimissionarlo Queull-
le. poi 11 - Presidente dell'Assemblea 
Herrlot. infine 1 • loaders > del grup­
pi parlamentari a fra questi, per pri­
mi. 1 comunisti, che costituiscono *1 
nucleo più numeroso dell'Assem­
blea 

Thorez a Duclos hanno avuto col 
Presidente un colloquio abbastanza 
lungo, un'ora circa Basi non si sonò 
limitati al solito e scambio di vedu­
te » o e giro d'orizzonte > Ma, come 

Duclos, ha dichiarato uscendo dal­
l'Eliseo, hanno detto al Presidente 
«che non bastava cambiare un go­
verno. bisognava mutare integral­
mente politica, perchè era tutta la 
politica finora seguita che si era ri­
velata nociva per la Francia ». Essi 
hanno quindi esposto ad Aurlol le 
grandi linee del programma che 1 co­
munisti* propongono per la salvezza 
del paese. 

P r i m e i n d i c a z i o n i 

I dieci capisaldi di tale programma 
sono: 1) denuncia del Plano Mar­
shall e del Patto Atlantico; 2) Sforzi 
per arrivare ad una pace solida e du­
revole e perciò lotta per un patto 
di pace fra le cinque grandi potenze 
e per II rafforzamento dell'Alleanza 
franco-sovietica; 3) applicazione de­
gli accordi di Potsdam per la Ger­
mania ed abolizione dello stato te­
desco dell'Ovest; 4) fine della guer­
ra contro 11 VIet1 Nam; 5) aumento 
del salari Con Indennità immediata. 
libere convenzioni collettive e scala 
mobile; 9) difesa dell'Industria fran­
cese e politica agraria che difenda le 
produzioni essenziali francesi contro 
le Importazioni americane; " ) rlpre 
S Ì del commercio con l'Europa Orie i-
tale; 8) proibizione di svalutare sen­
za consenso del Parlamento, bilancio 
in pareggio e riforma fiscale; 9) 
consolidamento dello » conquiste de-

59. Potenza 
60. Imperia 
61. Lucca 
62. Catania 
63. Aosta 
64. Muterà 
65. Avel l ino 
66. Vicenza 
67. Caserta 
68. Massa Carrara 
69. Pordenone 
70. Frosinone 
71- Reggio Calabria 
72. Teramo 
73. Latina 
74. Macerata 
75. Campobasso 
76. Lecce 
77. Rieti 
78. Brindisi 
79. Sassari 
80. Bolzano 
81. Viterbo 
82. Benevento 
83. Treviso 
84. Chìeti 
85. Avezzano 
86. Nuoro 
87. Palermo 
88. L'Aquila 
89- Trapani 
90. Ca l tan i se t ta 
SI. Siracusa 
92. Agrigento 
93. Knna 
94. Bel luno 
95. Ragusa 
96. Sondrio 
Perven. direttamente 
da « l'Unità » Mi ano 
Perven. direttamente 
da « l'Unità » Roma 

499.000 
430.638 
4U.IÌ72 
400.007 
331.000 
345.220 
340.500 
340.500 
337.125 
336.475 
315.280 
300.373 
297.380 
296.604 
286.500 
231.150 
225.000 
225.000 
210.000 
150.000 
150.000 
142.G13 
138.382 
135.000 
135.000 
120.000 
108.150 
106.500 
100.000 
89.27«l 
82.">UU 
75.000 
69.00n 
45.000 
34.1*i7 
27.511 
19.30:. 
17.71.. 

176.63Ì 

434.183 

DIBATTITO SULL'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA IN REGIME CLERICALE 

Sentenze infami, illegalità e corruzione 
in una impressionante denuncia di Gallo 

Forte intervento dt Targetti - Capalozza contro lo scandalo del rinvìo dei processi-La 
compagna Rosetta Longo illustra un progetto di legge sulla delinquenza minorile 

Le critiche di fondo alla politica 
del governo nei campo dell'ammi­
nistrazione della Giustizia si sono 
susseguite ieri alla Camera per la 
intera giornata, toccando punte al­
tamente drammatiche nelle ultime 
ore. 

Primo Intervento detta seduta 
mattutina è stato quello del com­
pagno CAPALOZZA. 

Capalozza ha documentato il con­
trasto costante tra la Costituzione 
e l'attività del ministro Guardasi­
gilli soffermandosi in particolare 
sulla previsione degli scandalosi 
rinvìi di processi per scopi faziosi. 

A Capalozza hanno fatto seguito 
fl <L e. AMATUCCI e il socialiste 
AlfADEL che ha sostenuto l'urgen­
za di una riforma moderna del Co­
dice penale che fu strumento della 
dittatura. 

All'inizio dalla seduta pomeridia­
na il d. e BETTTOL si e assunto il 
compito di difendere il governo dal­
l'accusa di incostituzionalità, con 
foga tribunalìzia un po' ingenua in 
una assemblea legislativa. In con­
creto egli ha difeso e lodato il Co­
dice penale Maciste e l'attuale in­
fame sistema carcerario. 

Ben altra aria si respirava du­
rante l'intervento del socialista GE-
RACL che con amara ironia ha de­
scritto 1* miserabili condizioni del­
le preture di provincia, dove tutto 
manca, dall'inchiostro alle sedi, e 
tatto langue, compresa l'esistenza 
dei giudici. 

Alle If, dopo un vago intervento 
del democristiano PODERARO. ha 
preso U parola la compagna RO. 
SETTA LONGO, l'unica deputata 

finora intervenuta nei dibattiti sui 
bilanci. L'oratrice si è soffermata su 
un solo problema: la delinquenza 
e la prostituzione minorile, total­
mente trascurati dal governo. Essa 
ha illustrato, raccogliendo gli ap­
plausi di tutti i settori, il progetto 
di legge presentato dall'Opposizio­
ne, che ispirandosi in generale al 
concetto di una serena rieducazione 
e di una costante cura dei giovani 
caduti nel delitto, prevede tra l'al­
tro la costituzione di un corpo na­
zionale di assistenti sociali col com­
pito di svolgere attiva opera di pre­
venzione e di assistenza; l'interna­
mento dei minorenni in riformatori 
giudiziari anziché in carceri; il de­
centramento dei tribunali minorili 
di cui dovrà far parte anche una 
donna. 

Uno sferzante intervento del 
compagno socialista TARGEITI ha 
rilevato a questo punto gli intrighi. 

Da domani su c/'Lfairda 

Un'inchiesta di 
Riccardo Longone 

RAPITO O UCCISO 
IL FIGLIASTRO 
DI MONTALRANO? 

le capziose, illegittime interpreta­
zioni della legge che hanno reso 
possibile, con la condisceudenza 
del ministero, la riabilitazione e il 
ritorno nelle antiche cariche di tut­
ti quei magistrati indegni che pro­
stituirono la giustizia — soprattutto 
nei gradi più alti' — al fascismo. 
Ciò offende— ha rilevato Targetti 
fra grandi applausi — tutta la Ma­
gistratura, che ebbe uomini fieri e 
profondamente retti sotto «a ditta­
tura. Mediante questa interpreta­
zione illegittima della legge d. epu­
razione sono rientrate note spie, 
razzisti faziosi, servitori dei fasci­
smo. : quali oggi tornano a svol­
gere la loro opera nelle *te»*o città 
in cui agirono sotto il fascismo. 
estromettendo gli onesti che furono 
chiamati a sostituirli. 

In un'atmosfera di grande. atten­
zione prende quindi la parola il 
compagno Fausto Gullo. che magi­
stralmente riassume i termin. delia 
critica dell opposizione alla politica 
del <oveiro nel campo giudiziario. 

Nessuno dei problemi attinenti 
alla magistratura — rileva subito 
Gullo — è stato risolto dal governo 
o ancne solo avviato a soluzione 
in quest'ultimo anno. 

Non sappiamo nulla del Consiglio 
superiore della magistratura; non 
sappiamo a quali criteri si -.spirerà 
il nuovo ordinamento giudiziario; è 
r.masto insoluto anche il problema 
degli ufficiali giudiziari, dei com­
messi. degli amanuensi, la cui sorta 
res*.a affidata alle mancit o al de­
stino. Nel bilancio non vi è neppur 
traccia di una qualche soluzione 
del problema carcerario, 

Una sola cosa è stata fatta nel­
l'anno trascorso dal ministro, la ri 
forma delle Corti di Assise: ed e 
stata fatta dimenticando e violando 
integralmente la Costituzione. 

La Costituzione — prosegue Gul 
io — afferma infatti che il popolo 
deve partecipare direttamente alla 
amministrazione della giustizia, e 
lo dice escludendo ogni criterio di 
discriminazione di classe. Ma quan­
do il ministro stabilisce che per 
partecipare alle giurie dei tribunali 
di assise è necessario una licenza 
dell'istituto medio superiore, e per 
partecipare alle giurie delle Corti 
d'assise e addirittura necessaria la 
'•*urea, esso esclude t cinque sesti 
della popolazione, crea una magi­
stratura di classe. Ecco quali som. 
; termini dell'unico progetto che 
il governo ha presentato. 

Gullo affronta subito un secondo 
sostanziale argomento, quello del­
ia indipendenza della magistratura. 

Il problema è questo: la indipen­
denza della magisu-aturs è questio­
ne di ci'ma politico generale, è le­
gata alla creazione di un clima de­
mocratico. Se il potere esecutivo e 
quello, legislativo marciano su bi­
nari democratici, nel rispetto della 
liberta e della costituzione, anche 
il potere giudiziario' non può non 
conformarsi all'indirizzo generale. 
e il sorgere di un qual5iasi con­
trasto non è neppur concepibile. 

E* certo invece afferma Culle 
— che U governo non ha fatte 
quanto era in suo potere per evi­
tare che gravi deviazioni nell'opere 

fCeasiaoa sa Aa u t . l a 

niocratlche raggiunte dopo la libera-
alone; 10) fine delle pereecuzionl 
anticomunista e scioglimento del 
gruppi armati gollisti 

Questo programma complesso tro­
va le sue radici nell'analisi 6te«sa 
che 1 comunisti hanno fatto di que­
sta ennesima crisi ministeriale. 
a Sotto la pressione delle musse po­
polari decise a non sopportare le 
conseguenze della preparazione della 
guerra e della svalutazione. 11 Go­
verno è stato gettato a terra >. ha di­
chiarato la Direzione del Partito nel 
suo comunicato settimanale, e E' 
dunque necessario che il popolo si 
unisca per impedire che una "Equi­
pe" continui la stessa politica >. 

Quanto alla soluzione della crisi 
che tutti ormai prevedono lunga e 
difficile ancora starerà a Parigi si 
navigava nel buio, come d'abitudine 
si aranzano alcuni nomi di « papa-
bill ». I cocial-democratlcl Moch e ra-
madier. il democristiano Schuman 
Il radicale René Mayer. Ma sono in 
dicazionl premature sebfcene l'ulti 
mo, pupillo del Rotschlld e da tem­
po candidato alla direzione del Go­
verno, sembri li meglio piazzato nel­
la corea alla Presidenza del Con­
siglio. 

Quello che c'è da dire è che tutr 
te le Ipotesi che si fan io sulla so­
luzione della crisi 6ono tutte sul ter­
reno della tecnica parlamentare, ma 
nessuna affonda le sue radici nella 
situazione politica effettiva, quella 
che ha determinato la crisi e che ri­
chiede soluzioni affatto diverse. Lo 
stesso € Piparo > riconosceva oggi che 
e le dimissioni di Queuille sono do­
vute alle prensioni esercitate dai sin­
dacati Lo stesso fenomeno si osser­
va in Inghilterra e ne^ll Stati Uniti. 
Ormai, praticamente, non è più pos­
sibile goverrere contro I sindacati 
e neppure «enza di essi ». Preziosa 
ammissione di una verità che le for­
ze politiche di sinistra, dal Partito 
Comunista alla CG.T.. affermano da 
molto tempo 

C o m m e n t i s t r a n i e r i 

L'americano « New York Times » 
dà un quadro sintetico della situa­
zione quando afferma che « il fonda­
mentale squilibrio tra l'economia 
francese e quella dall'area del dolla­
ro è stato aggravato da una accen­
tuata tendenza !r.f!az!on!st!ca e da 
una artificiosa condizione di bilan­
cio. nonché dal rovinoso passivo 
costituito dall'Indocina. Era chiaro 
quindi che sarebbe bastata una 
scossa, un qualsiasi turbamento 
di ta'.e precario equr.:brio. come I» 
sva:utaz!one. per farlo crollare » 

Stamane il sindacato cattolico 
(CPTC) ha aeceu*-.© nera «sostanza 
l suggerimenti che A CGT aveva 
avanzato per arrivare ad un plano 
di azione comune, dichiarando che 
e esso confedera auguratale l'unita 
d'azione » e proponendo di iniziare 
trattative fra tutt.i i o.ndacatl est-
ster.M La CGT b*. risposo nel po-
meng.o adere: do ai:* contropropo­
ste dei sir.dac»:: cartone:. d:ch;aran-
Cos; pronta * partecipare ad ogni 
trht*.&t:vfi de', cer.ere e de*v-.derosa d: 
conoi^cere 1 rr.ez/i pratici per la loro 
prrrt* re.i izzA/:one 

Come «vjjezzare questa unità? Co­
me reprimere foffenslTa di tutti 1 
lavoratori? Saranno queste le que­
stioni a lur.gc d!«:u«î e sotto :s pren­
sione degli e .mpe.-ativi intemazio­
nali • della politica americana di 
guerra e rei moto ristretto ambito 
ai manovra che l'imperialismo ame­
ricano piV» ancora arcare a! dlri-

TOTALE 237.500.806 
Oltre trentosei milioni in una set­

timana hanno fatto salire la ci ra 
della sottoscrizione nazionale <.• i-
• l'Unità» a oltre 237 milv^ i "• 
testa alla classifica un nuevo IM\ -
pimento: Bologna al prtmo i••> o. 
E Bologna merita veramente que­
sto primo posto, avendo cotii.iv. to. 
in una settimana, un balzo di ben 
sette milioni. 

Il grande interesse di queste ul­
time stringenti battute delia to:<o-
scrizione sta, però, sopratullo urli­
lo sviluppo della sfida lanciata i ai-
la Federazione romana alle alirv 
federazioni det Partito. 

La Federazione romana infatti <n 
questi ultimi tempi ha ottenuto no­
tevoli successi, superando i 17 mi­
lioni. 

L'annuncio del «uperametito ri^J 
diciassette milioni è staio dam ••(il 
compagno Natoli al compagno Sec­
chia con il seguente telegramma: 
« Comunisti romani insonni. Supe­
rato anche diciassettesimo milione. 
Annuncio promimo raddoppio obiet­
tivo -. 

Altri esempi del genere di quel­
lo di Roma, «(empi che dimostra­
no un rinnovato slancio per rag­
giungere i trecento milioni e su­
perarli, ci vengono da ogni parte: 
La sezione di Città S. Angelo, pae­
se di no cernila abitanti ha versato 
nelle mani del compagno Secchia 
la somma di L. 1-315.000, superan­
do così l'obiettivo posio all'intera 
Federazione di Pescara, l'escara, 
dal canto tuo, ha raddoppialo l'o-
tlettivo. 

Viterbo, che fino ad una setti' 
mona fa era in fondo alla classifi­
ca. con appena 7.500 lire, si è ri­
scattato portandosi a quota 138 
mila'. Bene si comportano anche le 
altre province dei Lazio: Frosino­
ne con 300 mila tire. Latina con 
poco meno. Rieti con 210 mila. Ma 
non è ancora un ritmo soddisfa­
cente. Assai combattive si dimo­
strano le province meridionali, pur 
se la Puglia, ad esempio, mostra' ' 
di segnare il passo. 

La Toscana invece si mantiene 
sulle alte cifre. 

Si marcia dunque a grandi pas­
si verso i trecento milioni. Anzi 
verso i trecentodieci milioni, poi­
ché dieci milioni sono stati scor­
nati per destinarli agli alluvionati 
della Compagnia. Anzi, i dl«ri mi­
lioni in più non faranno che au­
mentare lo slancio dei compagni 

' i 

Gravi incidenti 
a Mogadiscio 

Quattro morti e quindici fe­
riti per una dimostrazione di 

« Giovani Somali » 

MOG/DISCIO, 8. — Una dimo­
strazione ami italiana dei giovani 
Ecmali, l'organizzazione responsabi­
le dell'eccidio di Mogadiscio nel 
1948, ha determinato violenti inci­
denti nel corso dei quali si cono 
avuti quttro morti e quindici feriti. 

Alle quattordici di oggi un grup­
po di « Giovani Somali » si è rac­
colto nella zona del cimitero ita­
liano per effettuare una progetta­
ta dimostrazione contro l'ammini­
strazione fiduciaria italiana del 
paese. La polizia ha invitalo i di­
mostranti a sciogliersi ma i mani­
festami hanno attaccalo gli asenti. 

Sei poliziotti sono rimasti feriti 
ne) primo econtro 

Successivamente mentre i mani­
festanti tomavf.n-.» all'attacco, la 
polizia apriva il fuoco, uccidendo 
quattro persone e ferendone quin­
dici. Questo è il bilancio deali in­
cidenti in base alle prime notizie 
pervenute. 

Vivo fermento regna tuttora a 
Mogadiscio, dove tn ricordano an­
cora con emozione le giornee snn-

srent: mart»ha:^7*.tl nella Francia s u i n o s e dell'anno scorso, quando 
r.elie corvu'.tazioni che avrunro .uo-1 numerosi 
go nel prossimi e*orni 

GIUSEPPE BOFPA I
italiani furono massa­

crati durante un * patch » dei « C o -
vani Somali ». 
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Lett 
al 

cronista 
Introzono e rawria 

< Caro cronista, tono una mamma di 
Casal Bertone. dove per una popolano-
ne di 12 000 slittanti la scuola elementari 
del connine d.tpon» in lutto di dieci 
aule. Ilo tette falli al diiotlo degli un­
dici anni, mio marito, rettalo invalido in 
seguito ad un inoettimento. è disoccu-
patii » tiriamo aitanti fatleosame'tt* col 
mio lanoro. Quattro miei bambini an­
davano a tcuola aìl'litituto S. Maria Au-
sihalrice dietro pagamento di una retta 
mensile di L 700 eiateuno. I libri teo-
lattici penduti dalle tuore a fine d'anno, 
malgrado li aoetsimo pagati a prezzo di 
copertina ci vennero ritirati. 

L'ultimo mete dell'anno tcolattlro non 
mi fu attnlutamenl* pnttlblle pagar* la 
retta stabilita e la madra superiora ti è 
r.pillata di consegnarmi te pagelle fino a 
che non talderd il debito. Son ho le 
2 800 lire e alla tcuola comunale del 
l'ifneto dove ho /alto domanda di am­
mutitine nnn mi possono iscriver» I 
bimbi te nnn presento le pagelle. 

l'ntl'a flirtare a conotcenta di tulli 
I cìttadm questo delicato epitodio di ca­
rili! cristiana 

Auguitta Taddeo >. 

SCIIO'P a Dimmi 
« Cara « Unità ». le mamme di Donna 

Olimpia fanno presente le condizioni 
scolastiche per metto di giornali esistenti 
nella rillà Vi tono nella tona 6 padi-
piloni di Via Federico Oranam. nelle 
quali loto 1 tono adibite per l'Insegna-
mento scolastico, le altre tono adibite 
per ricooero di {amigltt. Esiste nella 
rnna un edificio tcolattico f Giorgio 
1 ranceschi » in Via Doma Olimpi*, fJ 
totalmente adibito a famiglie di sfollati. 
Per queste difficoltà molte famigli» man­
dano l loro bambini a pagamento dalle 
mure che ti Impano nella tona. Molti 
nnn unendo la possibilità di tpendere 
!.. / H00 mensili tono costretti a non 
mandare t loro bambini a tcuola. Tutte 
le mamme fanno caldo appello alle Au­
torità competenti che una polla almeno 
ti sentano di venire incontro all'Insegna-
mento morale agli uomini di domani, 

Ringraziando tenutamente, l» 
mamme di Donna Olimpia: 

BVrrini Bruna; Ferrante Maria; 
Botti Wanda; Cerulli Anita: 
Bacili Vera; Pipanti! Lucio: 
Tnllarita AnguMa; Marciarti 
Ebe: Villanclli Maria: Boccit-
to Silvana; Mancini Marcella; 
Linari Bruna; Lina ri Tilde; 
Villanelli Franca; Bannnni 
Oipa: I illobrigida Anna; Pcr-
tatini Italia. 

Il 1228 e i bagni di mare 
• Caro eroniiia, una polla, quando 

rATAC non aveva inventato » applicato 
le Ime» lunghissime, il tram 28 ptr un 
impiegabile miracolo, assolveva abba­
stanza degnamente il «erniiio di cotte-
pimento tra ilonte Savello e Monte Ver­
de Suovo. Le vetlur» pattavano quasi 
regolarmente ogni tr» minuti e noi » t 
numerosissimi visitatori del tr» ospedali 
della zona non avevamo di eh» lamen­
tarci. Ma per rispettar* la tradizione di 
mandare subito In malora una cota che 
funziona, l'ATAC applicò anche per ti 
21 II nuovo tltttma delle line» lunghitti-
me Istituendo du» nuovi percortl: Il 
12/28 e II 23IJ7. D'allora sono cominciati 
t guai. 

Ma quetlo e ancor* poco. Dal periodo 
balneare il per e orto del fitti k stalo al­
lungato notevolmente perchè l» vetture, 
da Monte Savello, tono siate fatta de­
viare per Testacelo * Porla San Paolo. 
I ritardi, tono ancor olà aumentati e la 
linea (che poi è quella originaria a di 
piò traffica) i andata a teat a fatelo. Ab­
biamo sopportato patlentement* tutto 
qtetto per tr* mesi, ma adesso — a mata 
di ottobre — siamo ttufl. Non i Infatti 
concepibile farlo transitar* ancora ptr 
San Paolo; adetso eh* toso l patti osano 
fare il bagno ad Olila, finn e* ni nes­
suna ragione alVlnfuorl di quella di far 
perdere un tacco di tempo a coloro eh* 
vogliono recarti m San Giovanni. E ptr 
questo invitiamo TATAC a toglier* la 
deviazione, come ha gii fatto ptr l* 
circolari nere, perchè slamo noi eh* pa­
ghiamo e abbiamo il diritto di esser* 
servili come dettderlamo. 

Gli abitanti di Monterero* NUOTO >. 

la sfomonica e i capogiri 
e Cara < Uniti ». eh* il Decreto del 

S. Uffizio, emanato riti luglio teorto, 
aveste scombussolato UH po' tutta l* co­
scienze * l* menti di noi... poo»rl laici, 
era cosa da prevedersi, ma eh* lai* scon­
volgimento ti fotte verificato nella meni* 
di un parroco, non e» lo aspettavamo 
davvero. 

Ed ecco ti fattarello: Un etti» ttgnor 
Sarll Renato, per convolar* m giutta 
notte, aveva ttabilito eh* tettimon* al 
suo matrimonio dovesse attera un atto 
parente, ctrto tlg. Magnani Armando, 
comunista. 71 torlo però del giovane fu­
turo tpnsa è alato quello di aver aetlto 
per la cerimonia nuziale, la chiesa di 
S. Grltotono. infatti, circa un mese fa. 
II parente detignato quale testimonio fu 
invitato, com'è di rito, a giurare nelle 
mani dei olce-patroco Padr* Mario, il 
quale accolse benignamente il giuramen­
to. Senonchi alcuni giorni or tono il 
Parroco-parroco, padre A goti Ino. Invitò 
il tU. Magnani a voler desitlere dal tua 
desiderio di presenziar» in qualità di 
testimonio alla cerimonia nuziale del ne-
pote Renato. Duello oratorio Magnani. 
Padr» A tostino, rifiuto decito di quest'ul­
timo nonottant* il pttudo-rteonotcimtito 
di una tua cattiva interpretazione del 
decreto surricordato. 

A noi sembra modestamente (vedi De­
creto) che 11 tlg. Magnani deva testimo­
niare ad un rito civile oltrtehè religioso, 
e pur volendolo considerare esclusiva­
mente religioso, ehi va m notte i il tlg-
Sarti * non il tig. Magnani. 

Magnani Arcando • F. 5. Ra­
tina. 19 ». 

I wtattìtzi fi Mte l t Badasi « M te­
n t i • far Btrt tdfm i fetori rttsos-
iisi l i Iti ttrtitrt O r t o * t i s s tppt-
ritt bcaritttt t i n a risalta» t i* a n i 
l i t r i datar* t i l t 19 ar*d** n i totali 
itila Strini Socialista fi trattone*. imv 
cstrrtrt Atfrillara. 

« L'Unità » saluta 
le donne romane di Roma che si riuniscono doma­

ni nel Convegno dell'UDI 

PAZZIA CAPITOLINA IN ONORE DELL'ANNO SANTO 

Tre palazzi saranno demoliti 
per "tiare aria,, a una Chiesa! 

Duecento persone abitanti In Via Paola e Via Mole del 
Fiorentini In l'onte dovrebbero Siromberare entro 11 mese 

U n a d e l l e p iù parzeaehe d e c i s i o n i . 
c h e p u ò b e n i s s i m o garegg iare c o n 
q u e l l o prese dal fasc is t i al t e m p o 
del G o v e r n a t o r a t o , è .stata presa in 
q u e s t i g iorn i d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
C o m u n a l e . 

D o p i una l u n g a bat tag l ia In s e n o 
a l la C o m m i s s i o n e del l 'Edi l iz ia , c h e 
a v e v a v i s to contrar i al p r o g e t t o n u ­
m e r o s i comp- inent i , c o m p r e s o Jl s o n . 
S e l v a g g i , la G i u n t a ha d e c i s o d i far 

b a n d o n a r e l a casa antro i l m e s e di 
o t t o b r e , e s o n o s ta t i inv i ta t i a Ar­
m a r e un n o n b e n e ident i f icato f o ­
gl io . Cosa, q u e s t a , c h e u n a n i m e m e n ­
te h a n n o ri f iutato di fare . 

T u t t i , po i , s o n o s ta t i a v v i s a t i , c h e 
p o t r a n n o s c e g l i e r e n u o v e c a s e . N e s -
Hun f u n z i o n a r l o , però , ha s a p u t o p r e ­
c i s a r e d o v e s o n o le case c h e d o v r e b ­
bero s c e g l i e r e q u e s t i nuov i s frat ta t i . 
A n c h e s u l l a r a g i o n o d i q u e s t a d e -

N e s s u n a l t ro c o m m e n t o p u ò fars i 
B a l z a t r o p p o e v i d e n t e m e n t e ag l i 

o c c h i di q u a l s i a s i p r o f a n o l ' a s s o l u ­
ta Indif ferenza de l la G i u n t a ai p iù 
trist i p r o b l e m i c i t t a d i n i per d o v e r -
no s o t t o l i n e a r e l o s c a n d a l o s o s i g n i ­
f icato. U n a t a l e a z i o n e è s o l o un 
d e l i t t o c h e s i d e v e i m p e d i r e v e n g a 
c o m m e s s o . P e r c h è n o n p u ò c o n s i ­
derars i c h e u n de l i t to u n a d e c i s i o n e 
c h e . I n v e c e di a c c o r c i a r e il l u n g h i s ­
s i m o e l e n c o del disgraziat i c i t t a d i ­
n i s e n r a u n a c a s a , l o a l l u n g a di a l ­
tri d u e c e n t o n o m i . 

S e q u e s t i s o n o 1 s e g n i p r e m o n i t o r i 
d e l l ' A n n o S a n t o , la p o p o l a z i o n e r o ­
m a n a n o n potrà cer to ra l l egrars i 
di q u e s t o e v e n t o , 

S t a m a n e a l l e 10 gl i s f ra t ta t i s i r e ­
c h e r a n n o in C a m p i d o g l i o . 

N e l l a s t e s s a m a t l t n a t a di oggi lt 
c o m p a g n o N a t o l i p r e s e n t e r à « n a I n ­
t e r r o g a z i o n e u r g e n t e su l l a q u e s t i o n e . 

Il pane costerà 
7 lire in meno? 
Il Comitato Provinciale Prezzi ti è 

lari riunito per d i s c u t e r » « formu­
lare le propos te relative a l la r i d u -
i f o n e del prezzo de l pane . Innanz i 
lutto, dunque. al doveva vedere come 
disciplinare il prezzo delle farine e 
come apportare ad e s s o un congruo 
ribasso, d a t o c h e q u e l l o /Issato dai 
G o v e r n o in 0.370 lire franco ammasso 
è d i m o l t o s u p e r i o r e a q u a n t o p o ­
trebbe es sere pra t i ca to . Ma la mag­
gioranza dei c o m p o n e n t i il Comi ta to 
malgrado le insistenze del rappresen ­
tante del la Camera del Lavoro, non 
se ne è dato per inteso e , m e t t e n d o 
da p a r t e ia q u e s t i o n e det prezzo d e l l a 
farina, si e orientato verso la ridu­
zione de i prezzo dei p a n e fra le 6,50 
e le 7 lire a seconda delle pezzature . 

Il Prejetto. perciò, data' la portata 
delle proposte del Comitato Prezzi, 
potrà al massimo decretare u n a ri ­
d u z i o n e di 7 lire! Ma chi credono di 
poter prendere in giro l rtostrt go­
vernanti? Forse i lai>ora&ori, c h e 
s a n n o benissimo che il pane potreb­
be costare venti e non sette lire In 
meno? O i nostri porcrtiantf c r e d o n o 
c h e i lavoratori sono in a n s i o s a a t ­
tesa del conclamato «pa t t e dell'av­
venire » per poter risparmiare qual­
che altra lira in più sul conto della 
spesa? 

E' forse su questo che le au /or i td 
prefettizie stavano riflettendo Ieri 
mattina, allorché u n a d e f e c a z i o n e di 
d o n n e — c h e si era d a esse reteata 
per c h i e d e r e la r i d u z i o n e dei ponte — 
si son sentite rispondere picche? 

NELLA " CULLA DELLA CIVILTÀ' , . 

Domande di iscrizione 
respinte dalle scuole 

Delegazioni di mamme in Campidoglio 
Le e lementar i e le medie nei vari quar t ier i 

Ieri m a t t i n a n u m e r o s e d e l e g a z i o n i 
di m a m m e p r o v e n i e n t i d a l l e borga­
te Gordiani , q u a d r a r e Casal B e r t o ­
ne, B o r g h e t t o Malabarba . Ga l l i ano , 
Vermlc luo , C e n t o c e l l e , F o r t e Aure l io 
e dal quar t i er i P r e n e s t l n o , Ost i ense , 
Tr ionfa le e T l b u r t l n o si s o n o recate 
al C o m u n e per pro te s tare c o n t r o la 
m a n c a t a Iscr iz ione de l propri «g l i al­
le acuole c o m u n a l i . 

L e d e l e g a z i o n i , c h e e r a n o a c c o m p a ­
gnate da l la s i g n o r i n a C l o g g l . de l Co­
mitato P r o v i n c i a l e U D Ì , d o p o m o l t e 
Insistenze s o n o s t a t e r i c e v u t e da un 
f u n z i o n a r i o c a p i t o l i n o , c h e n o n h a 
voluto r ive lare 11 s u o n o m e , ina cl .c 
ha s o s t e n u t o di e s s e r e JWtS ' l to dt 
grande autor i tà . 

U c o l l o q u i o , c o m e 1 p r e c i d e n t i , si 
è svo l to ne l m e d e s i m o m o d j e *o 
c o n c l u s i o n i s o n o s t a t e qu-Hte c h e da 
tempo 11 C o m u n e va p r o s p e t t a n d o a 
tutte le d e l e g a z i o n i d i m a m m e . Da 
parte de l C o m u n e , c i o è , è s ta ta r'ba-
dita l ' imposs ib i l i tà di r i s o l v e r e d e ­
g n a m e n t e i l p r o b l e m a s c o l a s t i c o , per -

Q u e s t o è u n o d e i p a l a z z i c h e i l C o m u n e v u o l d e m o l i r e . I l c a n c c l l e t t o 
a s i n i s t r a a p p a r t i e n e a l l a C h i e s a d i S . G i o v a n n i e b e a i s e n t e t a n t o 

s o f f o c a r e ! 

d e m o l i r e t r e fa bbr i ca t i d i p r o p r i e ­
tà c o m u n a l e s i t u a t i a V i a P a o l a , a n ­
g o l o v i a Mole d e l F i o r e n t i n i , s e i 
press i di Corso V i t t o r i o . 

I t re s tabi l i a t t u a l m e n t e s o n o a b i ­
tat i da 36 f a m i g l i e per u n c o m p l e s s o 
d i 200 p e r s o n e , c h e h a n n o r i c e v u t o 
la n o t i z i a m e d i a n t e u n a I m p r o v v i ­
sa not i f ica p o s t a l e de l C o m u n e . 

I e r i m a t t i n a , i n f a t t i , q u a s i t u t t i 
i c a p o f a m i g l i a h a n n o r i c e v u t o u n 
p e r e n t o r i o i n v i t o d i r e c a r s i a l C o ­
m u n e d o v e , c o n u n ' i n c o s c i e n z a c h e 
r a s e n t a l a fo l l ia , é s t a t o l o r o e s p l i ­
c i t a m e n t e d e t t o c h e d o v r a n n o a b -

m o l l z l o n e O C o m u n e • s t a t o m o l t o 
v a g o . SI è p a r l a t o d i a m p l i a m e n t o 
d e l l a s t rada , di u n a n u o v a s i s t e m a ­
z i o n e u r b a n i s t i c a c h e c o n s e n t a l a 
v i s ta , da l Corso V i t t o r i o , d e l l a C h i e ­
s a d i S a n G i o v a n n i d e l F i o r e n t i n i 
e d a l t r e s c e m e n z e . 

P e r c h è ta l i g iust i f icaz ioni n o n s o n o 
a l t ro c h e v o l g a r i s s i m e s c e m e n z e e 
n o n h a n n o a l t ra f u n z i o n e c h e f a r 
n o t a r e , a c o l o r o c h e n o n lo a v e v a n o 
a n c o r a c o m p r e s o , l ' ineewefenza , i l 
v e r g o g n o s o s e r v i l i s m o ai v o l e r i d e l 
V a t i c a n o d e g l i a t t u a l i a m m i n i s t r a t o ­
ri c i t t a d i n i . 

SPAVENTOSA SCIAGURA ALLA STAZIONE DI VELLETRI 

Due bambini orrendamente dilaniati 
dallo scoppio di un ordigno bellico 

Le piccole vittime In fin di vite all'ospedale 
U profondo cordoglio della popolazione 

U n a f u l m i n e a s c i a g u r a è a c c a ­
d u t a a l l e o r e 15 d i i e r i p o m e r i g g i o 
a V e l l e t r i , s u s c i t a n d o p r o f o n d o 
c o r d o g l i o i n t u t t a l a c i t t a d i n a n z a . 
D u e b a m b i n i , G i o v a n n i S a v o d i 
O s c a r , d i 9 a n n i , e F r a n c o P e n n a c ­
c h i ^ d i S a l v a t o r e , d i 8 a n n i , e n ­
t r a m b i a b i t a n t i i n V i a Bernese 48 , 
s o n o a t a t i d i l a n i a t i d a l l o s c o p p i o d i 
u n o r d i g n o e s p l o s i v o c h e t e n t a v a n o 
i n c a u t a m e n t e d i s m o n t a r e n e i p r e s ­
s i d e l l a s t a z i o n e f e r r o v i a r i a . 

D a l - e p r i m e i n d a g i n i 6 e m b r a c h e 
u n o d e l d u e b a m b i n i a b b i a b a t t u t o 
c o n u n a g r o s s a p i e t r a l ' o r d i g n o . 
p r o v o c a n d o n e la d e f l a g r a z i o n e . 

I n v e s t i t i d a l l e s c h e g g e , i d u e 
p i c c o l i s v e n t u r a t i s o n o s t a t i e c a -
r a v e n t a t i a d a l c u n i m e t r i d i d i ­
s t a n z a . R a c c o l t i p r i v i d i s e n s i , c o n 
l e c a r n i m a c i u l l a t e , p e r d e n t i s a n ­
g u e d a n u m e r o s e f e r i t e e m u t i l a ­
z i o n i , l e d u e v i t t i m e s o n o s t a t e 
t r a s p o r t a t e In fin d i v i t a a l l ' o s p e ­
d a l e d i V e l l e t r i e r i c o v e r a t e c o n 
p r o g n o s i r i s e r v a t a . 

I n s e r a t a , l e l o r o c o n d i z i o n i s i 

s o n o a g g r a v a t e , t a n t o c h e i m e d i c i 
d i s p e r a n o d i p o t e r l i s a l v a r e . S u l 
g r a v e e p i s o d i o s o n o i n c o r s o i n ­
d a g i n i d a p a r t e d e i c a r a b i n i e r i . 

I ittrttiri itila sottriti irrioal, est 
ti tett imptfittt ptr irganlnart l i luta 
riattli i n 11 Cot tmu ODI, t i l t 18 ia 
Ftdtrtxitai: Ctmpltilli, frati Miltlt. Fir-
t i n t i , Otrtalilla, Italia Saltrii, Trtttt-
Ttrt, fritUTtllt, Maccaxnt, Oitia t i l t . 
Tarpitnattira, >Kttrtlttt, Tttvt is i . 

DUE GRANDI CATEGORIE DI LAVORATORI IN DIFESA DEL PANE 

I tranvieri al secondo giorno di lotta 
per superare l'ostinazione delle direzioni 

Anche al Poìigtahco situazione tesa per colpa dei diligenti 

U n operaio muore 
cadendo da 12 metri 

D i u n a m o r t a l e d i s g r a z i a è r e ­
s t a t o v i t t i m a i e r i u n o p e r a i o d i C i ­
n e c i t t à . L ' o p e r a i o , i l q u a r a n t a s e t ­
t e n n e V i t t o r i o N a t a l i d o m i c i l i a t o i n 
v i a T o r p i g n a t t a r a 77, m e n t r e s i t r o ­
v a v a , i n t e n t o a l s u o l a v o r o , s u d i 
u n ' i m p a l c a t u r a n e l t e a t r o d i p o s a 
n . 15, v e r s o l e 9 c i r c a , v e n i v a c o l t o 
d a u n i m p r o v v i s o m a l o r e e p r e c i ­
p i t a v a d a u n ' a l t e z z a d i 12 m e t r i . 
S o c c o r s o d a i s u o i c o m p a g n i e g l i 
v e n i v a i m e m d i a t a m e n t e a c c o m p a ­
g n a t o a l l ' o s p e d a l e a i a n G i o v a n n i . 
M a p u r t r o p p o a l l e 15,45 s p i r a v a . 

Una rumena si uccide 
avvelenandosi con un sonnifero 

E' m o r t a i er i m a t t i n a a l P o l i c l i n i ­
c o . s e n z a a v e r r i p r e s o c o n o s c e n z a . 
l ' a p o l i d e A l e s s a n d r a P o m e r a n d . d i 
37 a n n i , n a t a i n R o m a n i a , c h e g i o r n i 
or s o n o e r a s t a t a r i n v e n u t a i n s t a ­
t o c o m a t o s o n e l s u o l e t t o d a l l a p a ­
d r o n a d i casa . L a P o m e r a n d a v e v a 
i n g e r i t o u n a f o r t e q u a n t i t à d i s o n ­
n i f e r o a b a s e d i b a r b i t u r i c i . 

C o m e g ià a n n u n c i a t o . 1 lavorator i 
auto - fcrro - tranv ier t h a n n o ne l la g i o r ­
na ta di ier i s o s p e s o i l l a v o r o un'ora 
p r i m a de l l 'orar lo n o r m a l e n e l serv i z i 
Intern i e n o n h a n n o e f f e t t u a t o lo 
s t r a o r d i n a r i o . Q u e s t a p r i m a d i m o ­
s t raz ione d i protes ta si è s v o l t a c o m ­
patta , m a l g r a d o l e m i n a c c e e 1 t e n ­
ta t iv i e f f e t tua t i dal d i r i g e n t i d e l l e 
A z i e n d e p e r I m p e d i r n e la r iusc i ta . 
A n c h e d a p a r t e d e i l l b e r l n i s i è t e n ­
tato , c o m e a l so l i to , d i m e t t e r e In 
at to l a loro a z i o n e s a b o t a t r i c e . C o ­
storo , d o p o essers i r i p e t u t a m e n t e d i ­
chiarat i d 'accordo s u l l a g ius tezza d e l ­
l e r i v e n d i c a z i o n i a v a n z a t e dal l a v o ­
ratori e su l la n e c e s s i t a d i c o n d u r r e 
una d e c i s a az ione s i n d a c a l e p e r o t ­
t e n e r n e l ' accog l imento , n e l m o m e n ­
to d e l l a lo t ta h a n n o tag l ia to la c o r ­
da t e n t a n d o a n c o r a u n a v o l t a l a v i a 
de l t r a d i m e n t o . Il p r e t e s t o è s t a t o 
f o r n i t o dal m o d o s t e s s o d i c o n d u r r e 
la lo t ta . 

S e c o n d o q u e s t i Ind iv idu i — c h e p e : 
par t i to p r e s o s o n o s ta t i s e m p r e c o n ­
trari a l l o s c i o p e r o — q u e s t a v o l t a . 
y t v e c e , b i s o g n a v a e f f e t t u a r e s u b i t o 
u n a c o m p l e t a a s t e n s i o n e dal l a v o r o , 
para l i zzando di c o l p o tut t i i l s e r v i ­
z io a u t o - f e r r o - t r a n v l a r l o c i t t a d i n o . 

N i e n t e s c i o p e r o ? — h a n n o d e t t o 1 
t iberini — al lora n o i n o n c i s t i a m o . 

PEI I t l l l C H » i t t i » SCKlPERB BIICCHRTIU 

Ventitre famiglie agricole 
affamate dal conte Manzolini 

A l T a l t l K ' o r a e t v t e a a 
c h e n e l l a s i o n i s t a «1 l a r i U C a a t a 
Manzo l ln t , d i a a v a r a y a a s a t a t u e 
d i n o a fars i atta s e a t l r a a a l a a r a 
d o p o l a a i a o t i m a s l m e « a l l a « v a f a b ­
b r i c a d i o g g e t t i d i a l a a i t a l a , è ri­
t o r n a t o l a t p r o w l s a a i a a t a a l l a m a l ­
ta . V e a t i t r e f a a i U U a , Fa» caa tP la* -
s t r a U p e r s o a e , M a * «tata l a f a t t l 
l i c e n z i a t e d a l C e a t e l a a a e s t ì a a a a 
g i à d a e r a a a a stormi a a a a s t a t i t a ­
g l i a t i l e r o 1 Ttvert . I B e e a t l a a t e a t l 
s o n a a w e n a t r a l l ' tanaaaa a e r i c e l a 
d e l l a C a s t e l l a c e l a . 
t i i t i i i t i t i t i i t i t t t t t t t t i i t t t t t t t t t i t t t t t t n 

Osservatorio 
Come prevedevamo (appeUo 4*1 Gior­

nale d l t a l i a per < taloort le erotte » • 
redimere i vtaiott che le ttbttame non * 
rimasto attuta riiMtta. l a Crltrs • ti 
Parroco di Sem Saba, me kmmno saltata 
tmtnediatatnenta una: quelle *U F U San­
ta Prisca, Ut cui vivevano due vecchi 
sinistrati. Dove U aM>uwe serial i s o * 
Io ta K r i i i t a Ma eh» tmsmrUt Ormai 
toxo salvi e per loro, te non mutila mi 
mas rasa, la porta dei Cielo * i t t i * si­
curamente aperta. , . 

L e a z i e n d e i n t a n t o , da l c a n t o loro , 
n o n m o s t r a n o di preoccupars i m i n i ­
m a m e n t e deg l i s v i l u p p i c h e potrà 
a s s u m e r e l ' ag i taz ione , qua lora da 
parte d e l dirigerftl s i c o n t i n u a s s e a 
r e s p i n g e r e l e r i ch i e s t e de l lavorator i . 

L ' A T A C e la S T E r E R t e n t a n o a n ­
cora d i g iust i f icare 11 loro rif iuto c o n 
pretes t i e h * n o n h a n n o a l c u n s e r i » 
f o n d a m e n t o e c h e t e n d o n o so lo a n e ­
gare a i propri d ipendent i q u e i m o ­
dest i m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i d a 
q u e s t i r i c h i e s t i i n c o n s i d e r a z i o n e d e l 
m a g g i o r l a v o r o d a e s s i p r e s t a t o 

I n d u e a n n i . Infatt i , c i rca 100» d i ­
p e n d e n t i p e r v a r i e c a u s e h a n . i ^ l a ­
sc ia to 11 l a v o r o s e n z a c h e d a p a r t e 
de l l e r i s p e t t i v e a m m i n i s t r a z i o n i s i 
sia p r o v v e d u t o a l la l o r o s o s t i t u z i o n e . 
P e r di p i ù «1 s e r v i z i o * s ta to n o ' e v o t -

P I C C O L A 
CRONACA 

T a l e g r a v i s s i m o e p i s o d i o v a M a s ­
s o l a r e l a z i o n e a l l a t s a a c e e v i t t o ­
r i o s a l o t t a s o a t e n a t a d a e a e l l a v o ­
r a t o r i l a o c c a s i o n e d e n * a l U m o t e l a -
p e r o d e l Bracc iant i , n n e e a z l a a t e a 
t a d e l l o » f a s t e l l o v a n a i a d i l a t e r -
p r e t a t a c o s t e a a b a s s o a t t a a i v a a -
d e t t a . 

M a s o l c n l e d l a a t o p e r e a t o r l a m o B -
t e : C o s a l a t e a d o fare l a p r e f e t t a r a 
v e r f a r a p p l i c a r e l a l e g g a al Co a t e 
M a n z o l i n i ? O s a r e n o c o s t r e t t i a 
g i a n g e r o a l l a c o a c l a s l o a e d i e l a p r a -
f e t t a r a s a a p p l i c a r e l a l e g g a ( e d B a ­
d i e p a s s a r f i s o p r a ) s a l a a a s a d o 
«mesto f a c o a t o d o a l grand i P r o ­
p r i e t a r i f o a d i a r l e d a l g r a a d l l a -
d a s t r l a l l , m o s l l t t a a d o d i e c l a e d i 
« Jeep* » a c e n t i n a i a d i « c e l a r l a ! • ? 

P o i s i Terrà a r a e c o a t a r a , s a a l ­
t r a s o l s a l o a e a e a e t s a r à a s e 1 l a ­
v o r a t o r i o a t r a r a a a o l a af t taz ieme 
t a o ass i m a a a e t a r l a t o l ' o r d l a o amo 
b U c o : d i m e n t i c a n d o d i e 11 v a r a r e ­
s p o n s a b i l e d i osmi p o s s i b i l e a g i t a ­
t o n e sarà s e m p r e t i C o a t a M a s t e ­
l l a i c h e p e r c o m p r i m e r à a d agml 
c a s t o 11 t e n o r e d i v i t a d e l l a v o r a t o r i 
a farà I propr i l a t o r a s n d l m s a U c a 

I t o l e g g e d a l l a s t a t a 

OHI TOmor 7 oTratl; stata Ttrtiat 
i t i l t t tr i t — Il otto ti fera alla art « » 
• trasoats t i l t tra 17,52. D i n U tei i m e * 
•re 11.22 — Sei 371 la potata! cristiast 
KothgtoM 1 tarcal tal l i traass tanaglia t t -
Ttlt n Leptstt. - W 1 W airatteatka 
aearnue «til'OSU Wìttaiattfci t r a n c i a aa 
artaot tactrtt i t i la tUtxìetM éctU arasmasti 
a la iattriititai dell'ara* ataaica. 

avUETTTJlO DBatWuuTCO - Siti: attrai tz . 
tosata* U . Mtcti: awest 1». l i — i n 14. 
Mttrlatai 69. 

lOUETTOO BiTUftOlOClOO Taamtrtttrt 
a i t ia» • aattìaa «*i tei: 14.1-33.7. rat affi 
è prrrìats cielo nrttaaa rea preciptttitcti. 
Trapmttra ia litri t'imitili tao. 

FTUO TTtTlIU - -La porla. airAtrì*-
rsaa o Mriaeiat: « Il praccast • all'boaaa; 
• U tesava al l t fra . al Mutisi: «L'arie 
Sella ritti ' t l ^ I i t l t t . 

Cflsrrasunm nroun - Sii tau • u 
ttatr-tm è icopitota hi mata a Traaaa • par-
WrtSM ttaeera ali* IV». a Prati, lì 
f t t Ferrata» Nati t alla caliti* Lawrati**, 
la r.% Latratila Ss, Q empatia Da Vt 
tetris. 

BIXDAn n i f O . • « « t u alla l t aoDa 
test otll'laaifltiwiia. la t i* tramena » . il 
protestar Gerirei Sica parlari aa: « l a 
lairt». 

U C n t t f i U M M - n etmttamt O l a t f i 
M:tWU. aaitaata ia tia Data Sii spia 45. m-
brtaitto tal Uvtr* par 1» teappit *a «aa 
•Via. ata pattali «mereltara 11 attorto aw-
«£*». cerca aa patta «a taaralasi o « t a * . 
Il campata* Hlcfetli * ammana», l a 
Ifli • la m«fli* malata. 

M S B'ol lDTtl - I ceatmem Piera 
• Plerhu Urtateci ttaltaalmi oasi la 
aane 4'arfMM. 0. lommta*, latti prtari* te 
ttatti fiorai al t fetta* stila raeealta por 
lt etttotcntitM art • d i t a • al Pccatlu t u ­
torie *J la flà n m u la eterna « MJOV 
lira alla Set. Murisi. Ai «ma 
TÌ«I rtlktrameati. 

CSIU - Q eaara. laoatra. iti aaMattW 
«Vt «Ì*4IM. I «inatta aoao*. La Ijliol» 
Vira Ussita | l i t i -«filli* aa bei arpotitn 
cai ai eaUatri Mina. Al trai tori ai al 

1 miiUtn aoatri ia • r i s i t i * . 

m e n t e a m p l i a t o e n u o v e v e t t u r e s o n o 
e n t r a t e i n c i r c o l a z i o n e . D a t u t t o q u e ­
s t o n e è d e r i v a t o u n a g g r a v i o d i -a-
v o r o n o n re tr ibu i to p e r U p e r s o n a l e 
d e l l e a z i e n d e . 

I l s i n d a c a t o p e r ò n o n è d i s p o s t o a 
to l l erare p e r l u n g o t e m p o c h e l e 
a z i e n d e s e g u i t i n o a d i s in teres sars i 
d e l p r o b l e m a e . p u r c e r c a n d o In tut t i 
1 m o d i d i a v e r e s e m p r e present i g l i 
interess i d e l l a c i t t a d i n a n z a n o n è 
e s c l u s o c h e q u a n t o p r i m a intensif i ­
c h e r à l ' ag i taz ione . 

A l Pol igraf ico d e l l o a u t o . I n t a n t o . 
la s i t u a z i o n e p e r m a n e i m m u t a t a . 

L a D i r e z i o n e e i l C o n s i g l i o d'Ani 
m i n i s t r a z l o n e Ins i s tono n e l loro a t ­
t e g g i a m e n t o mtrmns igente e c o n t i 
n u a n o a r e s p i n g e r e qua l s ia s i p r o p o ­
sta a v a n z a t a d a l l e organ izzaz ion i s i n ­
d a c a l i d i r e t t e a r i s o l v e r e pacif ica 
m e n t e l a v e r t e n z a . 

La D i r e z i o n e h a a n c h e Ieri r iba ­
d i to l a s u a Intenz ione d i v o l e r p r o ­
c e d e r e a l prearanunciatl l i c e n z i a m e n 
t i . n é I n t e n d e r i tornare su l la s u a d e ­
c i s i o n e p e r q u e l c h e r i g u a r d a l a d e 
c u r t a z i o n e de l l 'ora di l a v o r o . 

n p e r s o n a l e , d 'a l tro c a n t o , è fer ­
m a m e n t e d e c i s o a d i f e n d e r e l e s u e 
pos iz ioni , l a qua l cosa lasc ia p r e v e ­
d e r e c h e n e l p r o s s i m i g iorni l 'ag i ta 
z i o n e v e r r à in tens i f i cata . 

R I A P E R T U R A C A P I T O L I N A 

Cavalli o case 
a Villa Glori? 
N a t o l i c h i e d e l a s o l i d a r i e t à d e l 
C o m u o o c o i s i n i s t r a t i d e l S u d 

aver rubato una e Vespa, t di proprietà 
di tale Giacomo Modugno, abitante In via 
Adelaide Ristori a i . i l Qlovannlnl ha 
confronto di aver consumato un altro 
{urto, a danno del pugile Mario Proietti 
abltantr In via Aldo Manuzio 66, e di 
certi Romolo Turella e Sergio Burracconl 
Questo socondo furto avvenne tempo ad' 
dietro a Bagni di Tivoli. 

I commercianti Domenico Jamatzo è 
Guido Ruzzanti tono stati denunciati per 
incauto acojjlsto. 

Sono stati arrestati Ieri gli autori del 
furto di un'auto, avvenuto qualche tem­
po fa Si inatta di certi Ugo Adaker di 
32 anni, meccanico, abitante in via Tor-
dlnona 39 e Renato Cristina, autista, 
abitante in vtia Costantino Beltrame l i 
Il 5lgnor EMo- Torello, residente a Ver­
celli, proprietario dell'auto, un'Aprilla del 
valore di un milione e metto circa, tem­
po fa si era fermato, verso l'una di not­
te, a prendere on caffè nel noto bar di 
Berardo, lasciando dt fuori la macchina 
incustodita. Dna volta uscito dal bar do­
veva constatare ta sparizione della sua 
automobile. La stir&sa automlbile veniva 
ritrovata alcuni giórni dopo a Livorno dal 
Carabinieri, g i i smontata e della quale 
molti pezzi erano g ià i ta t i venduti. 

c h e 11 b i l a n c i o è q u e l l o c h e è, e 
l 'Ammit i t s tra / t tx ie n o n ha denari suf­
ficienti d a s tanz iare per la r i cos tru­
z i o n e e il r i a t t a m e n t o de l l e au le . 

Cont inuano , Intanto , a g i u n g e r c i 
l e t tere dal var i q u a r t i e r i in cui al 
d e n u n c i a n o le g r a v i s s i m e c o n d i z i o n i 
In c u i vcrsai to Kll edifici sco .ast ic i e 
si prospet tano a d e g u a t e so luz ioni fa 
c l l m e n t c rea l i zzabi l i . 

A T r a s t e v e r e — d i c e u n a le t tera -
es i s tono quat tro s c u o l e e l e m e n t a r i e 
una « succursa l e » Inut i l izzabi le per ­
c h è ocoupata dagl i s fo l lat i . DI q u e ­
s te , la «001110110 M a m e l i » ha d u e 
plani occupat i dal Mini s tero de l la P. 
I. e la « K. Margher i ta » è cos tre t ta , 
per c a r e n z a di local i , ad e f f e t tuare 
tre turni g iorna l ier i . L e altre d u e s o ­
no r iusc i te a l i m i t a r e 1 turni a d u e 
sol i . 

Al la Garbate l l a . la scuola « Cesare 
Bat t i s t i • (P.zza E a u l l . 2) * t u t f o r a 
o c c u p a t a p e r m e t à dagl i sfol lat i . Al 
Ti tonfa le c i s o n o q u a t t r o s c u o l e i n u ­
t i l izzate e 8 m i l a b a m b i n i , c h e non 
p o t r a n n o u s u f r u i r e d e l l ' i n s e g n a m e n t o 
sco las t i co c o m u n a l e . 

T u t t e le l e t t ere , p o i , l a m e n t a n o 11 
fat to c h e n u m e r o s e d o m a n d e d'iscri­
z i o n e s o n o s t a t e Respinte d a l l e s e g r e ­
t e r ì e d e l l e s c u o l e p e r Insuff icienza 
d i loca l i . E a q u e s t o p r o p o s i t o b i s o ­
g n a d i re a l c u n e paro le c h i a r e . N e s ­
s u n o vuo l d i s c u t e r e 11 d ir i t to c h e ha 
11 padre d i famig l ia d i Iscr ivere — ae 
lo d e s i d e r a — il s u o f igl iolo i n u n a 
scuo la pr iva ta , m a n e s s u n o d e v e a n ­
c h e m e t t e r e i n d u b b i o i l s a c r o s a n t o 
d i r i t to d i far f r e q u e n t a r e al propri 
Agli u n a s c u o l a p u b b l i c a e gratu i ta 
Q u e s t o d ir i t to , da q u a n d o s o n o Ini­
z ia te l e rego lar i Iscr iz ioni al n u o v o 
a n n o s c o l a s t i c o , è s t a t o c o n t i n u a 
m e n t e c a l p e s t a t o — e n o n p e r co lpa 
loro — d a l c a p i d e g l i s t l t u t l p e r m a n ­
canza di pos t i . 

B i s o g n a c h e il P r o v v e d i t o r a t o d ia 
p r e c i s e d i s p o s i z i o n i p e r c h è n e s s u n a 
d o m a n d a v e n g a re sp in ta d a l l e s c u o l e 
e l e m e n t a r i e m e d i e d e l l o S ta to , e 
pred i sponga n u o v e s e z i o n i , r i c o r r e n ­
d o a l l ' e s p e d i e n t e d e l d o p p i o turno , 
q u a n d o 1 loca l i n o n c o n s e n t a n o di 
accog l i ere tut t i g l i i scr i t t i n e l l e o r e 
di m a t t i n a . 

A n c h e i l C o m u n e , da l c a n t o s u o , 
d e v e a f f rontare 11 p r o b l e m a deg l i 
edifici n e c e s s a r i a n c h e p e r la scuo la 
m e d i a . 

A n o r m a d i Cos t i tuz ione la s c u o l a 
è obb l iga tor ia fino al 14 ann i e q u i n ­
di a n c h e l e s c u o l e m e d i e r i e n t r a n o 
in q u e l l e c h e l o Sta to è o b b l i g a t o e 
forn ire a tut t i 1 c i t t a d i n i . 

Convegno sportivo F. G. C 
Tutti l compagni responsabili del lavoro 

sportivo delle Sezioni giovanili a le com­
pagne responsabili del lavoro sportivo ira 
le ragazze oggi alle 18 in Federazione per 
discutere 11 seguente o.d.g.: 1) Lancio del­
le leve sportive popolari. 3) Organizzazio­
ne del lavoro sportivo. 

Questa sera alle ore 19 a Torpignattara 
t i svolgerà una serata della gioventù con 
!a pro'ezlone dt e Lanterna magica t . 

Mese dell'amicizia Italia-URSS 
Oggi alle 19 i responsabili dei seguenti 

circoli, in t i a Salaria 44; ATAO 8TEFKR, 
Flaminio. Italia. Mazzini. M. Saero. No-
mentano, ParloU. P- Mllvto. Salario. Val 
Melatna 

Lo sciopero del marmisti 
prosegue compaffo 

Lo adopero del marmisti prosegue com­
patto. Nel corso di un* numerosa as­
semblea tenuta mercoledì alia CAJM. gii 
scioperanti hanno unanimemente ricon­
fermato la loro volontà di condurre la 

rito olle richieste del Sindacato, Tette­
ranno MS lire al giorno per sostenere 
t compagni In lotta. 

Tre ladri di « Vespe » 
arrestati dalla Mobile 
La Squadra Mobile ha arrestato Alberto 

Mario OioTtnnlnl. di 19 anni, abitante 
tn ria Cerreterl • ; Umberto Laurentl. di 
24 anni, abitante tn ria Braccio da Mon­
tone 40. e Mario apres t i , pare di 24 *a-

Inl , sensa fitta dimora, responsabili di 

C O N V O C A Z I O N I O l P A R T I T O 
TOJFJBDT 

t i Sftttrt - Ortaaiiiativi « Uffici Qaadrl 
«lell» tegnenti tetioti t l le 18.30 la tedi: Gal 
liino, Gcrditai. Pietrtlttav Qotrtieeiolo. 

TI Sttlori • i rettuaiaMl) di te*, tlle 19 
lt tede. 

1 ttfrttarl, fli otlt-prep tVIIt tesatati le­
ttoci, alla 17 la Fed. per argeoUatimt comi-
alenici:: Oitientt. TorpintatUra, Triotftle. 
V. Aurtlit. Qjtdrtr*. Fotte Farioct. 

Confrariamrnf* a tutte li aspettativa, 
eh» lasciavano prcocdtr* una sttluta vi-
vac» e movimentata, la prima rlund'Mt 
della sessione autunnale del Consiglio Co-
munal» li i svolta in modo piuttosto 
fiacco. 

Le ragioni debono ricercarsi probabil­
mente nel fatto eh» la questione dell* 
scuole, che costituiva il principale punto 
all'ordine del giorno, i itala rinviata alla 
prossima ««(iuta. 

l'urluitavla II Consiglio ha affrontato 
numerosi problemi di un certo interess* 
tra cui nitrita una particolare mentton* 
quello di m i a Glori. 

Rispondendo ad una Interrogatione d*l 
compagno Arcete in merito alla comples­
sa questione, VAllettare Addamiano ha 
annunciato ch i il conflitto in atto da 
qualche mete Ira l'Amminitlrativne Co­
munale * l'Unire è ttato finalmente com­
posto * -~ come gli da noi annunciato — 
nei proiitmi giorni si provvedrri ad ema­
nare il bando per la nuova asta. Il ca­
pitolato di appalto rimane Identico a 
quttlo della precedente gara, talvo per 
quanto riguarda la base d asta che, men­
tre prima era stata fissata in sette mi­
lioni più la percentuale sugli Ingressi * 
sul totalizzatore questa volta sari di dieci 
milioni aumentabili di metto milione alla 
volta. 

MARZI MARCHFS1 Interplene energi­
camente per dichiararsi Insoddisfatto della 
solution» * critica aspramente il Contini» 
ptr *r>er decito di affittare niim<A»ii->ilt 
ìl campo di Villa Glori a una tocieti 
di corse, mentre sarebbe stato molto più 
conveniente procedere alla vendita del 
terreno ed impiegare il rfranalo, che i l 
può calcolare sui due miliardi, alla co­
struitone dt case. 

In quanto al campo di eorse, esso 
avrebbe potuto sorgere In una zona pia 

{ 'tri/erica, tanto pia che il plano rrgo-
ator* in corso di approvazione prevede 

una diversa tltttmazione per Villa (ìtnrl. 
Dopo una vivace discussione la propo­

sta di deliberazione per Tappalto di Villa 
Glori viene rinviata alla prossima sedi'ta. 

Precedentemente TAstrssnre Cloccettl, 
rispondendo ad una interrogazione, ha 
ribadito II rifiuto della Giunta a tratte­
ner» ancora In servizio t pensionati del 
Comune » TAssessore Addamtitno rispon­
dendo al compagno Franchelluccl ha do­
vuto riconoscer» TInsufficiente nstistrnza 
del Comune per numerose famiglie recen­
temente sfrattate. 

NVTOI.I. dal canto tuo, ha denunciato 
Vatteggiamento nitruiinnlstlro della Giun­
ta per quanto riguarda la concessione di 
titolo pubblico per le feste de « l'Uniti * 
ed ha Inoliato II Sindaco a prendere per 
il futuro delle decisioni che siano meno 
faziose e pia rispettose della legge 

Al termine della seduta, il compagno 
Natoli ha Invitalo II Contlftlo Comunale 
a testimoniare concretamente la sua so-
lldarìetì con le popolazioni del meridione 
colpite dal recente alluvione, fa proposta 
verri discussa nella prossima seduta. 

Finalmente due fontanelle 
all'Acquedotto Aressavdr.no 

ararle all'lntcrrssamento del comitato 
ODI di Torpignattara, gli abitanti delle 
case costruite lungo l'acquedotto Alessan­
drino avranno due fontanelle pubbliche. 
Attualmente la zona era sprovvista di 
qualsiasi rifornimento Idrico e gli abitan­
ti delle casette dovevano percorrere qual­
che centinaio di metri per prendere l'ac 
qua. L'Istituzione delle fontanelle è stata 
salutata con viva soddisfattone ed un 
gruppo di donne al è recata all'UDl rio­
nale per ringraziare le dirigenti del loro 
interessamento. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
MlUllaratct - Equiparati •lir-» lenii <ttt* 

mM«llnr<jiche. ogjl era 18. Vi» Torino 4 (ni-
Biasrire). 

Cllvici - Oggi alla ore 18 30 premi I* 
0 d I.. ritmine» delti Oomm'« < ne EMHI* ri. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABtTO 

Tatti 1 ctapapi i«pelt«ri ooiwe»ririB« in 
giarttta l i M u l e t e «ti tirerò della wttimir» 

ESPULSIONE 
E r n e s t o C a s a d e l , g i à d e l l a c e l l u l a 

a z i e n d a l e d i C i n e c i t t à , s e z i o n e Q n a -
d r a r o , è s t a t o e s p u l s o d a l P .C . I . 

R O T O C A L C O IN TRIBUNALE 

Condannate a lieve pena 
le donnine seminude di "?„ 

" L a mora le si evolve , , d icono i giudici 

U n a i n t e r e s s a n t e s e n t e n z a * s t a t a 
i er i e m e s s a d a l n o s t r o T r i b u n a l e . 
a l t e r m i n e de l p r o c e s s o a c a r i c o d i 
P a s q u a l e C u r a t o l a , d i r e t t o r e r e s p o n ­
s a b i l e d e l s e t t i m a n a l e • O t t o ». d e ­
n u n c i a t o d a l p r e s i d e n t e d e l l ' a s s o c i a ­
z i o n e p e r 11 b u o n c o s t u m e , C o s t a n ­
t i n i , p e r « a t t e n t a t o a l l a m o r a l e 

N e l g e n n a i o d i q u e s t ' a n n o . Il s e t ­
t i m a n a l e « O t t o > p u b b l i c ò f o t o g r a ­
fie di f a n c i u l l e a w e n e n t l s s l m e , p o ­
c h i s s i m e v e s t i t e e d in a t t e g g i a m e n ­
t i « p r o v o c a n t i >. 

D a l l a d e n u n c i a a c a r i c o Hai C u ­
rato la f o r m a v a i n o l t r e o g g e t t o l a r i ­
s p o s t a . d a t a n e l l a r u b r i c a « L e t t e r e 

lotta fino alla vittoria. I lavoratori oc- ux D i r e t t o r e ». a d u n a n o n i m o l e t -
etrpatl presso le aziende ebe hanno ade-, «ora c h e gli c h i e d e v a s e r i n u n c i a r e 

a l l a m o g l i e v e n t i d u e n n e o a l l ' a m a n ­
t e q u a r a n t e n n e , de f in i t e d a l l ' i n t e r e s ­
s a t o « d o n n e d i p r i m i s s i m o o r d i n e . 
c h e p e r ò n o n r i u s c i v a a s o d d i s f a r e ». 

n c o n s i g l i o c h e i l C u r a t o l a d i e d e 
a l d u b b i o s o a m a t o r e f a fi p i ù I m p r e ­
v e d i b i l e : • p r e n d e r e u n a t e r z a d o n ­
n a e p o i r i p r o p o r s i 11 p r o b l e m a ». 

n P . M- h a c h i e s t o c h e v e n i s s e 
a f fermata l a r e s p o n s a b i l i t à d e l l ' i m ­
p u t a t o . n d i f e n s o r e h a c h i e s t o l ' a s ­
s o l u z i o n e , n T r i b u n a l e s i è l i m i t a t o 
a c o n d a n n a r e 11 C u r a t o l a a d u n a 
l i e v e p e n a p e c u n i a r i a . « d a t o c h e — 
è d e t t o « e l l a s e n t e n z a — fl e o a e e t -

eaarsti I pia 

TEATRI 
1 R I : or* 11: Ottap. mentati: «La mata 

— tXISEO: *rt 31: Camp. Cauri 
• L'tttratttrU • - . C o r d i * . — fOTlEW: 
te* 21: Coma. Di Filippa: • Qati picea!* 
campa*. 

VARIETÀ' 
* . • £ . : Caa al TiUrta t eemp. • I S ot­

te* > — AIJAIOIA: CatliettM • etmp. D I 
aita ttnrre* — AITTHI: La voce mtftra — 
LA ft l ICI: l a vtet attica t m . — • I I -
XòafcSM* tafanati • toma. !tra* Fretti — 
F l u o r i : La pala** «alta atra* a ri». — 
voLTtlM: n teatieatam di leti il Waélto 
t riv. — BQIII I : latriti: n Orietta t ri» 

CINEMA 
La perla — allarma: Maarie* 
— armo satira: Ktviosatt «*-

raffittì — irata faasran: Frtmtl* man — 
Arma S. appetita: mmitraotas — arma Ta­
ra***: S|taai«iicaa — arma Teatri tmr 
l a sfila «W pascola — aWammit: Fnpittntr. 
stll'iatla atfll t e t t a — fttriaaiao: La pana 
— Asriam: Amara — Alta: l'altra» Vam 
— Alette*: Qoll ottani — ammaaclattri': Lt 
alili h Sansa — àaalfc: OW* fiali* — 
Arttlamat: matta — armala: *>mf* «tosa 
* mia — Aitati*: Ckttl amarri — Astra: Il 
tetlkstar* * tesa U matita — Aliasti: La 
l u t a mesa - A Molliti: Stvltaati earttfiott 
— Attut i i : Strada t e i u "«te — l a t r i 
Quelli di cai »! aaraert - lattal i : *«t 
aia* felle — larwrtti: taira — mltoat: 
rtmmiaa mila — traiate**: l a ataria 

del fmortl* Cattar — Capital: D dal* pw 
iruader* — Capraaics: L'atta* mtraviflia — 
Ctatictilt: li r . t»rt **ir*riiaaa — Ctaa-Star: 
C:ei» s~-*U* — CIUU: Scarpette ratte — Ctll 
l i l i m a : U h.ai«:ii .«teoairi « ri». — 
Ctltaaa: Metsteti* t C i m i — Matta*: Scia­
tili* fra «a* estri — C t m : ti del* poi at­
te**** — Cristalli: Il prnttipe s t ia — DMÌI 
mascatri: Fe*a:c* folle — DtUt Frtradt: 
Eat3frtstes — DtUt Titrtrii: £ • ! • f * ^ ~ 
Dtl Testali*: La letisge dei enadusttl — 
Bissa: C**]i**+f* — Dtril: F t m c j " cottesi 
— Ima: La l a t a attesa — Emnrflis*: Gilda 
mica • Vita iatima et mwaaslaaio « C**t-
pttrt — t u r p i : L'ano* awrtvicl:* — itet i -
ritr: La titrt «VI l imi ta — Faramt: Li 
net attira — Flaama: n Ittt* « td*ee 
ad Elettri — Flimani: Setti etTomm — ria­
rma: I tlSlastttri — Fiatata t i Triti: La 
«torli del pesarti* Oatter — amUaria: Belve 
ta Berti** - malli Canrtt L'itti* dU «e-
aideri* — Stldfi: Celi fiali* — imperiali: 
L'*em* mttaviftm — Istmo: 0 alitami — 
Irta: Tana * a t a Lami — Italia: Uemm 
f a m t n — Ismarmara: Ut* «saia dimentica 
— rnsansi: U vtoWi *lletrt — mttrtpt-
litm: Amara — mmwii: Str iast i me**»** 
— momtrtsmmm: Sa!* A: Caflfct*»»; Sala I 
CW* alali* — Mita: Il priaeip* Aria — 
NomlcM: Sii aaatll cm k faccia «parrà — 
o r m i * : Vaekvia — I n a : Staeaerauot — 
Ortaviaa*: Fatte* ft* «atte** _ Fslsm*: Av-
.etttra «al Faelie* - raritU: ratta — Ho-
tttsrif La atf l i t riera - Flati: La «rifiorì 

l a me* mafie* — I t a : H votdkatat* « Jan 
il Vasditt — lialft: L'ari* dell* e t t i — 
Ertili: . Il Cacati* • (tf. 18.45. 71.45) -
toma: Capitai Itotd — Attrai: Il trai pre­
mi* — Frati: TI eas* Fester e eoap. aiterà-' 
- ralartrisa: Otalt tislta — talari*: Mer-
ratta dì trhitvi — Sala fatart i: Ctara — 
tslma starfkarita: I Tre Oaksltarm — Io­
n i a : La stona «ti ftoertle Coster — Sau­
ra!**: Scarpetta n m — Spi tatari: KaclsT'.a 
— Staiiam: FeamAe bi le — ttsiri l iami: 
fi càci* pel attateert — Trtsmm: t i atte!* 
I cacala — Tri t i l t : Las* « a i a anele — Tm 
ha Aprii*: Nereaat* £ «calavi — Ti 
la a metter* — Tirana Ciempia*: U 
i t i l i meta, 

IIBIZlofl U J L L . : Oratali*. Sola tsa-
Wtrt». b e a I«*. **>»• fataceli*. Otta £ Lea-
aa. Dai V.'itrì. Imper.ilt, moeera'ai'ute. Frit-
dpt, EtV'na. Stessere, Ctsruka, * B » > I ] I . 
Maapli, Irla. Salate HtrgVerita, adriaci**. 

i o d i m o r a l e s i e v o l v e e o o 11 
ear de l t e m p o ». 

L a s e n t e n z a de l T r i b u n a l e h a s u ­
s c i t a t o q u a l c h e p e r p l e s s i t à n e l p u b ­
b l i c o c h e n u m e r o s o a s s i s t e v a a l p r o ­
c e s s o . M o l t i s o n o r i m a s t i d i s o r i e n ­
ta t i , m e n t r e a l t r i s o n o a s c i t i g o n ­
g o l a n t i , p r o n t i a m e t t e r e s u b i t o i n 
p r a t i c a l ' i n d i c a z i o n e c h e 1 g i u d i c i 
i m p l i c i t a m e n t e a v e v a n o d a t o n e l l a 
m o t i v a z i o n e d e l l a s e n t e n z a . 

N o n p o c h i s i s o n o d o m a n d a t i : 
• C h e c o s a h a n n o v o l u t o d i r e 1 n o ­
s t r i s a g g i e d I l l u m i n a t i a m m i n i ­
s t r a t o r i d e l l a l e g g e ? F o r s e c h e o g g i 
è m o r a l m e n t e s a n o e d o n e s t o p u b ­
b l i c a r e f o t o g r a f i e d i d o n n e s e m i n u ­
d e i n P o s e « p r o v o c a n t i »? F o r s e è 
l e c i t o , a n z i d o v e r o s o e c o n s o n o a l l a 
m o r a l e c o r r e n t e , t r a d i r e l a p r o p r i a 
m o g l i e e o n u n ' a m a n t e , l ' a m a n t e c o n 
la m o g l i e e t u t t e a d n a c o n mna 
terza d o n n a ? ». 

a l a p e r q u a n t o a l s i a n o m e d i t a t i 
q u e s t i q u e s i t i , n o n e'è s t a t o v e r s o d i 
c a v a r n e u n a r i s p o s t a s o d d i s f a c e n t e . 
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ri RICORDI lìl UN OPF.RMfì TORINFM. 

ALLA SCOPERTA 
DEI.U MOSTRA STORIA 

di L. LOMBARDO RADICE 
Dal novembre del 1927 al lu­

glio del 1943, per sedici anni, la 
Bloria d'Italia appare esteriormen­
te come la storia della dittatura 
fascista Quel che si vedeva, quel 
che appurio* in quegli anni era 
Bolo il fascismo: con le sue orgu-
tiiz/n/ioni, le sue leggi, le sue 
«carte» del lavoro e della scuola. 
la sua stampa, le sue guerre, gli 
« storici discorsi > del suo e duce » 
e dei suoi « gerarchi >. Eppure, 
quanto più passano gli anni, quel 
regime che credette di informare 
completamente di sé un così lun­
go periodo di vita italiana appare 
sempre meno come Yunica realtà. 
ì unica storiti di quegli anni: ap­
pare anzi — mi si consenta il pa­
radosso — per certi suoi aspetti 
almeno, come un mondo in qual­
che modo fantomatico, sovrappo­
sto esteriormente alla vera storia 
d'Italia, che si svolgeva al di sot­
to e contro di esso, segreta e sot­
terranea. 

Appunto perchè sotterranea 
questa storia d'Italia deve essere 
ancora, in gran parte, ritrovata 
e quasi scoperta dal popolo ita­
liano stesso che pure ne è stato 
il protagonista. Appunto perchè 
risultante di mille e mille azioni 
oscure, separate se non disperse, 
appunto perchè somma di infiniti 
processi < molecolari >, di grup­
po se non individuali, questa sto­
ria può oggi essere scritta an 
corn solo per capitoli e per 
«scorci >, come testimonianza, ri­
cordo, appunto. Anche il docu­
mento individuale può essere di 
grande valore storico: come nel 
caso, per esempio, del bellissimo 
< Diario di un borghese > di Ra­
nuccio Bianchi-Bandinelli. 

Il secondo volume dei « Ricordi 
di un operaio torinese > (sotto la 
guida di Togliatti) di Mario Mon-
tognana (i), è però — inulgrado 
Il titolol — già qualcosa di più 
di una testimonianza individuale. 
O meglio: sono, sì, pagine della 
vita di un operaie torinese; ma 
la vita di questo operaio, militante 
e dirigente del Partito comunista 
nei sedici anni più duri della ti­
rannide fascista (e già prima) fi­
nisce con l'essere un aspetto tino 
scorcio della vita e della lotta po­
litica antifascista, proletaria e na­
zionale, dello stesso Parti»o comu­
nista. 

Montagnana sa raccontare: in 
modo preciso, chiaro, appassionato. 
Sa raccontare l'eroica, oscura esi 
stenza dei compagni, degli antifa­
scisti, degli operai esiliati, < boi­
cottati da tutti i padroni, perse 
guitati da tutte le polizie, senza 
denaro, senza casa e senza lavoro >. 
(pag. 37). Sa raccontare la tenace 
e oscura attività clandestina »n 
Italia dei quadri e dei militanti co­
munisti: mai fiaccata, mai inter­
rotta, nei sedici anni della com­
pleta illegalità, da nessuna per­
secuzione per quanto ossessionan­
te, da nessuna violenza per quanto 
crudele, da nessuna condanna per 
quanto mostruosa. Sa raccontarci 
con evidenza, con calore le glorie 
della Repubblica spagnola e dei ga 
ribaldini italiani; l'aiuto fraterno, 
la solidarietà costante dell'Unione 
Sovietica verso i combattenti anti­
fascisti, e la vergognosa persecu­
zione antifascista della crollante 
III Repubblica francese intrìsa di 
fascismo, nei e Lager > del Vernet. 

E sa farci vivere queste lotte 
nell'esempio, nell'immagine di sin­
goli combattenti. Gagliazzo e 
Schiapparelli. Fraunin e Vidali, 
« Clara > e Anna Maria, e tanti e 
tanti altri nomi di lottatori e di 
martiri, di dirigenti e di militanti 
oscuri vivono in queste pagine: 
diventano volti, ognuno con la sua 
fisionomia, destinati a restare nel­
la memoria. A molti di questi 
nomini e di queste donne « il fa­
scismo ha rubato la vita: a tutti la 
giovinezza. Nella vita illegale, nel 
carcere, nelle isole di confino o 
nell'esilio, ognuno di noi ha trascor­
so la sua gioventù, gran parte del­
la sua vita, nella passività forzata 
e spaventosa della prigionia, o nel­
lo scuro, lento lavoro sotterraneo 
tendente a corrodere, un poco ogni 
giorno, le basi di un regime che 
a molti, a quasi tutti, pareva in­
crollabile, invincibile » «pag. 12S). 

Se i « ricordi > di Montagnana 

non fossero altro che queste rievo­
cazioni, che questo racconto, a-
vrebbero già una grande impor­
tanza. Ma c'è, ripetiamo, qualco­
sa di più. Montagnana si chiede 
frequentemente (nnche se non si­
stematicamente) come mai furono 
possibili tanti eroismi, tanti sacri­
fici durante una cosi lunga e buia 
tirannide. Kd egli dà una risposta 
a questo interrogativo, o per In 
meno molti elementi per una ri­
sposta. In primo luogo, osserva 
Montagnana, gli eroismi e i sacri­
fici oscuri di tuntc migliaia di co 
munisti si comprendono rìcnrdan-
jo che « l'esistenza dell'Unione 

Sovietica, i suoi progressi e le sue 
vittorie, la solidarietà viva e attiva 
ilei suo popolo e dei suoj capi, 
hnnno rappresentato durante i lun­
ghi, durissimi anni del terrore fa­
scista uno dei fattori decisivi che 
hanno pernierò... ai comunisti ita­
liani, di resistere coraggiosamente 
e tenacemente a tutte le prove... 
di non credere nello sconforto e 
nello scetticismo » (pag. 9). In se­
condo luogo, avverte Montagnana. 
« se... migliaia di comunisti italia­
ni hanno dato prova, durante più 
di venti anni, di uno spirito di re. 
sistenzn e di una combattività am­
mirevole, ciò significa che tale 
qualità è sempre esistita... sin pu­
re ad un grado meno elevato, nel­
la classe operaia e nel popolo del 
nostro paese... Nella classe operaia 
il nostro partito e l'insieme dei 
suoi militanti, dei suoi dirigenti e 
dei suoi simpatizzanti hanno at­
tinto le energie che hanno per­
messo loro di mantenersi sul fron­
te della lotta, pieni di combattivi­
tà e attivissimi, durante più di' 
venti anni», (pngg. 80-81). 

In terzo luogo (e qui Montagna­
na ci dice le cose più interessanti 
e, almeno per un pubblico largo. 
inedite) ciò è derivato da'li giu­
stezza della linea politica del Par­
tito comunista, dalla forza ideolo­
gica e politica della sua dire/ione. 
Ogni debolezza, ogni abbandono, 
ogni tradimento persino, ha alle 
sue origini una errata valuta-zinne 
politica. La parola d'ordine lan­
ciata dopo le leggi eccezionali del 
novembre "26 da tutti i gruppi an­
tifascisti, ma non dai comunisti: 
< In Italia non c'è più niente da 
fare! > (pag. 22) derivava pnprio 
dal fatto che i dirigenti comunisti, 
e non gli altri, comprendevano la 
debolezza, la precarietà delle basi 
60ciali del fascismo, le contraddi 
rioni che fatalmente logoravano 
sin d'allora il suo potere, e agiva 
no di conseguenza. E così ancora, 
alla base della capitolazione di un 
gruppo di dirigenti (Tasca, Solo­
ne, Ravazzoli ecc.) era, nel 1929-
1930, una prospettiva sbagliata: 
quella della spontaneità della lot­
ta delle masse contro il fascismo, 
dell'attesa di « tempi migliori » ecc. 
(pag. 59): e il fatto che la capito­
lazione, o il tradimento, di alcuni 
uomini non portasse Io sconfor­
to e la disorganizzazione nelle fi­
le del Partito derivò proprio dalla 
giusta prospettiva della sua dire­
zione, energicamente applicata. 

In una indagine più sistematica 
(ma Montagnana non aveva la 
pretesa di darcela), andrebbe, a 
mio avviso, maggiormente sottoli­
neata la forza derivante dalla no­
stra ideologia, forza tutta razio­
nale, e non, come ci dicono tanto 
spesso anche gli amici, mistica fe­
de che muove le montagne per la 
sua fermezza. In fondo, i comuni­
sti erano i soli a comprendere il 
fascismo e la sua necessaria para­
bola. E questo era un elemento 
grandissimo di forza e di sicurez­
za. politica e morale. 

Nelle pagine di Montagnana vi 
è la consapevolezza di contribuire 
a un'opera importante per tutta 
(a nazione. Scoprire la storia se­
greta della resistenza del popolo 
italiano al fascismo, farla diveni­
re memoria cosciente di tutta la 
nazione, — questo è autentico pa­
triottismo. Questa dovrebb'ess^re 
la forza maggiore dell'Italia nel 
presentarsi oggi al mondo come 
nazione libera e civile. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

DOPO LA TRAGICA ( W U ' S I O N E DEU/IKCOOTRO CON LEE ©MA 

Enrico limola è morto 
ma non è andato "hnoch-onl,, 

Righello.. è lottavo pugile deceduto quest'unno sui ring USA 

« STEFANO. L'ULTIMO BISONTE » è il curicss0 titolo di un film 
ungherese, che narra l'avventurosa storia di u n a brigata di « pio­
nieri ». I] film, diretto da Ferenc Hont, è interpretato solo da ragazzi 

La notizia della morte di Bertola 
in America era mercoledì sera ap­
pena arrivata al giornale, che co­
minciammo q ricevere telefonate 
di amici di « Riylwtio - , la cui 
commozione noi sentivamo attra­
verso il tremito dello voce con cut 
ci domandavano « se proprio era 
vero», o attraverso la pnlpifante 
rievccazioiie che s-ponfoneamen e 
andavano facendo di questo o quel­
l'episodio della vita de; campione 
scomparso. 

- Lo CO;IOSI'*M>O bene — ci disse 
piangendo uno di essi — e ho v o ­
luto teJe/onart't pjer dirvi che En­
rico era quasi uno dei vostri... Non 
riesco a capire come mai sia crol­
lato cosi, -non possa pensar* clic 
non è più.' ~. Riandammo col pen­
siero alla sera del 7 settembre del 
1947, ricordammo la figura del ra­
gazzone toscano, sorridente per la 
vittoria riportata su Afartin, del 
uiovane venticinquenne osannato 
da un pubblico romano che gli vo­
lervi molto bene. 

Bertola non aveva deludo le 
aspettative, anche se il suo estro 
di combattente s'era spesso r ivela­

to un dato negativo per lui che, 
medio massimo d'oric-iiie, avevo 
una certa preventiva inferiorità di 
fronte ad avversari potenti e scieu-
tifici nello stesso tempo. Ma il suo 
grande coraggio, il suo orgoglio, il 
modo pmitiofioso di battersi sen­
za risparmio, die lo portavano tal­
volta a considerare l'avversario 
cerne un nemico da demolire, sup­
plivano alle deficienze d'imposta-
jiotie del silo metodo di prepara-
zionc. Bertola non aveva la rifles­
sività dell'attesa, non sapeva dedi­
carsi per un periodo assai lungo 
agli al lenamenti , poiché in lui pre­
valeva la fiducia nelle tue pos«fci-
lità — notevoli — di com'intlen'e 
Dovpi'a essere int imamente con­
vinto che ti successo avrebbe po­
tuto sempre ottenerlo lì, tal ring, 
e per questa sua conr»nrionc non 
si è mai risparmiato sul quadra'o. 
In ogni occasione ha sempre dato 
il massimo di se stesso, per ot'e-
itere il mass imo risultato, la vit­
toria di cui un peso massimo va 
più orgoglioso: il fuori combuttt-
menfo. 

Quanti incontri non ha vinto per 

COM'È' CROLLATO UN MITO MILITARISTA U.S.A. 

La prima esplosione atomica 
esaltò i "militari,, anglo-americani 

L'annuncio arrivò a Potsdam - La tesi del "fattore di equilibrio,, - Le 
docce fredde di Stirnson e l'euforia di Churchill, "il bisonte della reazione^ 

che nelle sue Memorie ricorda come 
t dirigenti statunitensi fossero al­
lora preoccupati p;r la superiorità 
politica e di prestigio con cui la 
URSS si presentava a Potsdam. Il 
movimento operaio internazionale 
alla fine della guerra, mentre si 
assisteva al disfacimento delle vec­
chie classi dirigenti incapaci dì 
esprìmere forze dirigenti nazionali, 
aveva spostato indubbiamente a suo 
favore il rapporto delle forze nel 
mondo. • 

L'esplosione di Alamogorio 
In quale maniera la delegazione 

americana ricevette la notìzia a 
Potsdam dell'esplosione di Alamo-
gordo e come reagì ad essa? Rac­
conta Stirnson: « Naturalmente la 
notizia della bomba atomica venne 
accolta dai dirigenti anglo-america­
ni a Potsdam con una grande sod­
disfazione non dissimulata. Apparve 
a prima vista che questa notizia dava 
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"4|iiotidiano99 uno e fine 

A Potsdam, nelle vicinanze di 
Berlino, ebbe luogo tra il 17 luglio 
e il 2 agosto la conferenza fra i 
tre grandi, Stalin, Truman e Chur­
chill (Attlee subentrò a Churchill 
il 28 luglio in seguito ai risultati 
delle elezioni in Gran Bretagna) 
dalla quale uscì la decisione di 
istituire un Consiglio dei ministri 
degli affari esteri rappresentanti le 
cinque grandi potenze (URSS, Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Francia e 
Cina) e nel corso delta quale ven­
nero delineati i principi per la so­
luzione del problema tedesco. D u ­
rante la conferenza dì Potsdam, 
come abbiamo già rilevato in un 
precedente articolo (1), la delega­
zione americana venne informata 
dello scoppio sperimentale della 
prima bomba atomica ad Alamo-
Rordo nel deserto del N u o v o Messi­
co. Dell'avvenimento Truman ven­
ne informato dal Ministro della 
guerra americano Henry Stirnson 

1) MARIO MONTAGNANA: Ricordi dì 
un operaio toriirse. Il /Sotto 1* guida 
dt Togliatti) Ed. Riftaicita. L. 550. 

fall' ingluria^Tfersuoso Con* 
^questo di maecharata ZaJMui 
ìtmprooità molate e UUefkt-
tiute. 

Ciò detto ateognm aafftvn. 
gere che t cattolici Bottoni 
non tono disposti a tollero-
re ottre le ingiuriate eter* 
c'fiz cui retoriche d' ehi 
eredt che la libertà &'• ttavh 
pa eutvatga ««a licenza 
calunnioso. II. Convegno di 
Bologna nò portato citerò: 
non si può ammettere che 
ti offenda impunemente, ne 
OH istituti e nette persone 
piti. sacrosante la lede djegHi 

Prima edizione 

Tanno biko9n~ò aj riposta"* 
che por bino ori vna tota 
conclusione, il $ gnor Fevg 
rora dice II contrarlo di 
quei che pensa per oonJadf-
tà poleiuca e $1 spinge fino 
all' ingiuria persuaso c>» 
fuetto di mascherare la w 
improbità morale e tntelUt 
luate. *, 

Od delta bisogno aggktnge-
U che non sono .ammissibili 

1 te ingiuriose esercitazioni' re­
toriche di chf i onfondo lo It-
òcrtà di sittiapn-eouln Uten­
za dt -'Pendere. Che è neg'j 
stona della.libertà'altrui. 

Seconda edizione 
A proposito di un nostro articolo sulle manie reclamistiche di taluni 
eminenti personaggi della S. Sede , « Il Quotidiano » (organo dell"A. C.) 
era Inte.-venuto con aria truculenta e* minatoria esigendo il rispetto, 
nientedimeno, delle decisioni del « Convegno di Bologna ». Per chi 
non lo sapesse, Questo Convegno i stato una specie di Piazza San 
Sepolcro dell'A. C. italiana, in cut i nuovi sansepolcristi hanno chie­
sto né r»ù né meno che il bavaglio per la stampa d'opposizione. 
All'ultimo istante una mano diplomatica ha corretto ti tono e le 
minacce del « Quotidiano » il quale così, nella seconda edizione, è 
passato dal lo st i le dichiaratamente sansepolcrista e incendiario ad 
uno stile semplicemente sansepolcrista. Sema esigere ancora il rogo 
per i giornalisti dell'opposizione ed il rispetto del • Convegno di 
Bologna» sunnominato da parte del lo Stato. E" già un bej passo 
avanti che qualcuno, in quel del Vaticano, sia ancora capace di 
accorgersi che le decisioni di un qualsiasi convegno di boys-scouts 
non hanno ancora forza di legge nella Repubblica Italiana. Comun­
que l'episodio * indicativo per capire quale mostruoso fanattsmo, 
appena trattenuto, boli" nel le pentola dei massimi organi della 

Arione Cattolica italiana 

alla diplomazia democratica il fat­
tore di equilibrio di cui essa aveva 
grande bisogno ». Questo fattore di 
equilibrio costituito dalla bomba 
atomica avrebbe dovuto servire nel­
le mani dei dirigenti statunitensi 
per controbilanciare l'influenza e 
la supremazia politica dell'Unione 
Sovietica. Stirnson ben si rendeva 
conto come un tale gioco, come lo 
uso della bomba atomica in qua­
lità di fattore di equilibrio « non 
potesse essere che passeggero e li­
mitato » 

Stirnson indirizzò, durante la sua 
permanenza a Potsdam, un me­
morandum a Truman sulla que­
stione dell'atomica, in cui egli, che 
era stato un rooseveltiano, ha un 
atteggiamento incerto e tentennan­
te. « Diventa evidente, egli scrisse, 
che non si potranno stabilire delle 
relazioni internazionali permanen­
ti e che assicurano la sicurezza tra 
due sistemi nazionali cosi fonda­
mentalmente diversi. Anche con 
uno sforzo massimo noi non pos­
siamo arrivarci a comprendere gli 
uni con gli altri >. Dinanzi alla 
tentazione dell'atomica anche Stirn­
son si domanda se sarebbe « pra­
tico sperare che il " segreto " ato­
mico cosi fragile ed effimero, possa 
essere messo a profitto per ottenere 
dai leaders russi delle concessioni 
relative alla forma dello Stato col­
tivata da loro ». 

/ / Z memorandum Stirnson 
Finalmente I ' n settembre 194$, 

dopo la fine della Conferenza di 
Potsdam, Stirnson indirizzo un al­
tro memorandum a Truman in cui 
gli propose di intavolare trattative 
con l'Unione Sovietica per raggiun­
gere un accordo sul controllo ato­
mico. Egli accompagnò il memo­
randum con una lettera in cui tra 
l'altro affermava: « Sono stato con­
dotto a concludere che sarebbe 
impossibile Jtilizzare il nostro pos­
sesso della bomba atomica come 
mezzo direno a ottenere cambia­
menti (nella politica sovietica, 
n.d.r.). H o la convinzione che ogni 
domanda da parte nostra che mi­
rasse ad ottenere dei cambiamenti 
interni nella Russia, come condi­
zione per la partecipazione al se­
greto della bomba atomica, non 
farebbe che provocare indignazione 
e renderebbe ancora dì più alea­
toria la realizzazione dei nostri 
progetti ». Il ministro della guerra 
americano «criveva queste pa­
role sotto l'influenza dei colloqui I 

da luì avuti con Harriman, allora 
ambasciatore degli U S A a Mosca. 
Harriman lo avrebbe convinto del­
la illusorietà della sua primitiva 
tesi di potere ottenere dei « cam­
biamenti nella politica sovietica » 
adoperando come arma di ricatto 
l'atomica. Un altro elemento che 
sembra abbia influito sull'atteg­
giamento di Stirnson, sono stati i 
dibattiti che si erano svolti al Se­
nato americano e che avevano por­
tato ad approvare una legge sul 
controllo atomico nota come legge 
di McMahon. I dibattiti avevano 
rivelato l'assurdità e la pericolosità 
del mantenimento di un tale se­
greto da parte degli Stati Uniti . 

La politica del segreto atomico 
difatti non avrebbe avuto altro ri­
sultato che di approdare ad una 
atmosfera di isteria bellicista che 
poneva in primo piano come sua 
necessità, l'obiettivo di raggiunge­
re una egemonia mondiale degli 
Stati Uniti condizione questa per 
poter realizzare un controllo ame­
ricano dell'energia atomica, per po­
ter impedire che il segreto una 
volta scoperto anche dagli altri ve­
nisse a minacciare uno sconvolgi­
mento dell'attuale struttura capita­
listica americana. Yalta aveva dato 
certe garanzie agli Stati Uniti, la 
garanzia dì uno sviluppo pacifico 
ed organico degli interessi più sani 
del capitalismo americano. Una ta­
le garanzia evidentemente impor­
tava da parte americana la rinuncia 
a una egemonia imperialistica del 
mondo, ciò che male sopportavano 
i gruppi dei militari. 

E* sintomatico e rilevatore il 
fatto che dal momento della in­
venzione dell' atomica Churchill 
divenne il migliore alleato di quei 
gruppi, il loro consigliere: quel 
Churchill a] quale Roosevelt era 
riuscito ad imporre ed a fare ac­
cettare gli accordi di Yalta. Il 
« bisonte della reazione », come ar­
gutamente e stato definito dalla 
Pravda il capo dei conservatori 
inglesi, e stato il primo a vedere 
chiaro nella faccenda dell'atomica, 
è stato il primo, anche quando il 
governo laburista tentennava, a in­
vitare i dirigenti britannici e sta­
tunitensi a mantenere il segreto 
atomico e ad adoperare questo co ­
me « fattore di equilibrio » nei 
rapporti con l'Unione Sovietica. 

G. D. R. 

K. O. Bertola? Pugili come Moz­
zali e Lazzari, come Stani e Bell, 
cerne Robert* e Ott, ebbero dal 
pugno di Enrico l'umiliazione" del 
tappeto. E forse era «tata proprio 
questa suo ricerca del clamoroso 
che lo avelia portato alla delusione 
del giugno 1918, tu cui anch'cgli, 
dal pugile negro Foxtcorth aveva 
dovuto incassare la scon/ìtta p u m a 
del limite, sconfitta che in un pri­
mo tempo era sembrata una bat­
tuta d'arresto nella sua crescente 
popolarità negli Siuti Uniti. 

L'incontro di Buffalo 
Esaminiamo 1 incontro con Lee 

Orna, che gli è stato fatale. Le due 
tragiche r ipreie /inali vedono sui 
quadrato due pugili; uno dt essi è 
Urneiato, sa di aver già vinto ai 
punti e tenta il col}M a sensazione, 
il K. O. L'altro e stordito, comin­
cia a sentire nella propria testa un 
dolore acuto, che lo ostacola nei 
movimenti e nei riflessi, via non 
cede. Orna si scatena; di fronte a 
Bertola che tien duro non pone 
limiti alla propria aggreisiuitu, e 
i colpi alla testa si confondono con 
ì colpi al viso e al corpo. Dal pub­
blico salgono le grida d'incitamen­
to per Orna, e quelle grida le sente 
un Bertola stordito, battuto, soffe­
rente, ina ancora conscia, ancora 
animato dalla volontà di non cede­
re, ancora spavaldo e orgoglioso, 

Per ogni urlo d'tncitamento a 
Ovia, Bertola sente crescere in si 
l'imperativo di resistere. E resiste 
sino all'ultimo, trova anche la for­
za di stringere la mano all 'avver­
sario, di scendere lentamente dal 
ring, e di raggiungere senza aiuto 
gli spogliatoi. Poi, tmprouviso, lo 
stato comatoso. « Righetto » crolla, 
ma l'ultimo ricordo che si porterà 
appresto sarà quel lento e tran­
quillo passeggiare con il quale è 
rientrato negli spvgliatoi, battuto 
ma non piegato. 

Un pugile che muore sul r ing è 
un avvenimento che commuove 
sempre atiche chi aborrisce il pu­
gilato perché lo considera uno 
« sport bestiale ». 

L a « b o x e » in A m e r i c a 
E cosa possono dire g'» sporti­

vi, gli appassionati della - b o x e , , 
a chi fa notar loro che Bertola è 
l'ottavo pugile morto nel 1949 in 
America? Debbono ammettere che 
si tratta davvero d'uno «spor t be­
stiale » o non, piuttosto, debbono 
ricordare ancora una volta ciò che 
è il pugilato in America? Camor­
ra, cioè, * intrigo dt managers 
senza scrupoli e speculazione di 
imr+esari che considerano gli atle­
ti come carne da buttare sui rings, 
ni so lo scopo di incassare di ptù. 
Pugili - comperati * con l'obbligo 
contrattuale dt /ar«i anche battere, 
se ciò fa gioco agli interessi d'un 
organizzatore, pugili negri che i 
reazionari tipo Dempsey vorrebbe­
ro veder continuamente crollare 
sotto i colpi d'un bianco p e r di­
mostrare eh* il razzismo ha la sua 
ragione d'esistere; pugil i scovati 
fra le file dei reàtici e buttati allo 
sbaraglio sul quadrato; e ancora 
giudici di gara venduti, risultati 
truccati, corruzione, ricatti. Senza 
contare Ui necessità che il pugile, 
stretto fri le morse del più corrot­
to pTo/etsiontsmo, ha di dare sem­
pre il massimo dt sé stesso, sia 
quando deve trasformare la vitto­
ria in trionfo, sia quando deve im­
pedire che la sconfitta divenga di­
sfatta 

Bertola, il semplice e giocondo 
ragazzone toscano — il giovanotto­
ne che la sua natura di umile e 
diverse esigenze della vita avreb­
bero potuto portare a divenire un 
semplice marmista delta sua Car­
rara — non poteva resistere nello 
ambiente della b o x e d'America, 
dove spesso gli interessi degli av­
venturieri prevalgono sulle aspira­
zioni degli avventurosi. 

RENATO MORDENTI 

Le prime 
a Roma 

IL 12 OTTOBRE A ROMA 

Congresso Nazionale 
di S tor ia de l R i s o r g i m e n t o 

Il 12 ottobre sera Inaugurato a 
Roma 11 XXVIII Congresso Nazlona 
le dell'Istituto per 1» Storia del Ri­
sorgimento. Ai lavori, che avranno 
per tema 1* rievocazione del 1849 
parteciperanno numerosi storici Ita­
liani e stranieri Fra ?U italiani han­
no già annunciato 11 loro Intervento 
i professori Ghlsalbertl. Demarco. 
Jemolo. Pieri. De Carlo. Spellanzon. 
Matur- Fra gli stranieri sono attesi 
Bourgln. Pouth&v Boyer • Vida! 

In questa occasione » cura cel-
l'Istltuto uscir» il III voi. cell'epl-
stolario cU Nino Blxlo e dei « Rap­
porti delle cose di Roma» (1848-49) 
del diplomatico olandese de Lfede-

(1) Vedi VVnità del 4 ottobre u-a kerfce. 

Quel piccolo campo... 
ili 1». I>e Filippo 
Proprio verso la'fine del tetro atto 

la commedia stava pericolando; tut­
ti 1! suo succo era 11 \\ per svapo­
rare Insieme alla coerenza, fino al­
lora ricca e pastosa, se pure farse­
sca, del protagonista Rocco Barbati. 
Per due atti avevamo assistito alla 
polemica popolaresca e paradossale 
di questo piccolo proprietario con­
tro la rtuperstl/losa neghlnagglne di 
un umiliente femminile pettegolo e 
democristiano, contro l'avidità d'un 
convento In una sordida disputa per 
un pezzo di terra lusclaVo In ere­
dità dal padre del Darbatl a quel 
frati cappuccini. K lo cose si com­
plicavano allorché veniva rinvenuto 
un tesoro di duemila marenghi di 
oro. sotterrato in quel pe770 di ter­
ra. In quel piccolo campo. 

Tutte le astuzie. 1 cavilli du cer­
vello fino del contadino scettico e 
radicale non facevano che riso)verbi 
a favore del convento, in una comi­
ca esaltazione di quella potenza 
soffocante e Ineluttabile. Anzi, quan­
do. usufruendo del propri diritti te­
stamentari, Rocco JParhatl fu mo­
dificare ancora ifmf*volU 1 confini 
di quel piccolo campo, assegnando 
al frati la parto più brulla e Im­
produttiva del proprio terreno, in 
un cocciuto dispetto, ecco che si 
viene u sapere corno un'altra parto 
del tesoro è Btata nascosta proprio 
là dall'ex-solclato Caputo, «campa­
to dalla guerra e dalla prigionia te­
desca, che torna con prove Inop­
pugnabili e vuole fare di tutto quel­
l'oro altro dono al convento. 

E' a questo punto che Rocco 
Barbati, fuori di se, scaglia il ri­
tratto del Santo Patrono contro 11 
Caputo che spaventato se lo pren­
de e se lo porta via scappando. 

Ma alla fine del terzo atto, tutta 
la fresca Ilarità di questa velicis­
sima farsa, tut to 11 suo guizzante 
giuoco. 11 suo movimento uerpen-
tlno sembrava do\er esser sacrificato 
al gusto imperante del conformismo 
governativo. 

E infatti 1 frati, ormai In posses­
so del ricco tesoro, lasciavano tut to 
intero 11 campo a Rocco Barbati: e 
per giunta con la processiono del 
Santo Patrono era venuta pure la 
pioggia per 11 grano minacciato dal­
la siccità E Rocco ormai piegato. 
Botto la pressione della sorella (che 
custode di una comune eredità pa­
terna In denaro onorevolmente e 
per e l i BUO c e n e » io ricatta), sta 
per e convertirsi » alla predica d'un 
frate e per sposar© una pinzochera 
zitella. Anche per lui 11 Santo Pa­
trono ha operato la grazia. Ma do­
v'è andato a finire 11 quadro del 
Patrono? Non c'è remissione: il qua­
dro portato casualmente via dal-
l'ex-soldato Caputo, era stato scelto 
dalla sorella a nascondiglio del de­
naro paterno. 

Con questa battuta finale che 
chiude con uno schianto comico la 
commedia, tutta la polemica di 
Rocco si riapre, e si salva la sana e 
coraggiosa ispirazione di questo la­
voro di Pepplno De Filippo, che 11 
Quirino affollatissimo ha visto ieri 
sera per la prima volta a Roma. 

Più che per le sue note virtù di 
attore, ieri sera oltremodo da per­
sonaggio persuasivo e convinto, è 
giusto lodare Pepplno De Filippo 
per questa commedia, spassoso di­
vertimento audace e disinvolto, pri­
mo buon segno nella Macca ripresa 
teatrale della stagione. 

Non al tratta evidentemente d'un 
lavoro eccezionale, e la costruzione 
comica scopre troppo ingenuamen­
te e abusivamente il suo trucco a 
sorpresa: ma c'è per lo meno l'aria 
d'un paese italiano In questo Pic­
colo Campo, cosa assai notevole nel 
piccolo mondo moderno del nostro 
teatro. 

Moltissimi sono stati gli applausi 
e da stasera le repliche. M. 8 . 

L'uomo meraviglia 
I fantasmi • gli sdoppiamenti di 

persona godono in genere di una buo­
na fortuna sugli schermi: hanno 11 
vantaggio, come al dice, di e far ci­
nematografo ». cioè si avvalgono fa­
cilmente di tutte le truccberie tec­
niche per tener desta l'attenzione del­
lo spettatore, e Inoltre possono esse­
re impiegati per gli usi più avariati, 
dal Hlm giallo a quello psicoanalitt-
co a quello comico. Stavolta se ne 
serve Danny Kaye con la zazzeretta 
color senape e gli occhi celesti sem­
pre Imbambolati, per una storia che 
si regge tutto sul la sua mimica e 
sul suol € numeri » di varietà: u n 
fantasista di locale notturno viene 
ucciso da una banda di gangster e 
la sua personalità penetra a tratti 
in quella del fratello gemello, tlmi-

,'do topo di biblioteca. Conclusione: 
equivoci a non finire e danze e can­
ti a profusione, dì u n livello anche 
al di sotto del normale. Danny Kaye 
non è attore tale da essere capace 
di Interpretare due personaggi diver­
si: re»ta sempre se stesso e riesce a 
divertire sinceramente soltanto quan­
do si abbandona alla sfrenatezza ca-
ric&turale che contraddistingue la 
*ua comicità. E un palo di scene dt 
questo tipo si possono trovare an­
che nell'Uomo meraviglia ». 

ed. 

Per assetata Mancanza «I spazia 
slamo costretti a rinviare la recen­
sione del flint messicano « Macie-
vìa ». 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

i 
Cap. VI 

L'IDILLIO DOPO L'ORGIA 
Erano circa le tre del mattino 

quando Ragastens rientrò all'al­
bergo del Bel Giano. 

Stanco della nottata d'amore, si 
gettò sul letto e si addormentò 
d'un sonno di piombo. Alle otto fu 
svegliato dall'oste che voleva es­
sere pagato anticipatamente, se­
condo la regola del suo locale. Il 
cavaliere si tastò le tasche: nien­
te, era povero come Giobbe. Get­
tò, sospirando, un'occhiata sul suo 
diamante e pregò l'oste d'andare 
a chiamare un gioielliere. — Il 
Ghetto è a due passi, signore, 
disse l'oste sorridendo — fra cin­
que minuti vi condurrò un mio 
amico gtoiellier* —% Poco dopo 

Ragastens pagava l'oste. Stava per 
uscire, quando un uomo chiese di 
lui. Era un vecchio magro, di 
noccolato ed entrò spianandosi in 
una serie di inchini. L'oste l'ave­
va introdotto con uno strano ri­
spetto 

— Il signor Giacomo — fece il 
vecchio — per servirvi.- — 

— Ebbene signor Giacomo, a 
che debbo il piacere? — 

— Sono semplicemente incari­
cato dl.„ 

Ma non Ani la frase, trasse di 
•otto 11 mantello un sacchetto ri­
pieno e lo pose sulla tavola. — Vi 
sono cento pistole — continuò, 
moltiplicando gli inchini — Se vo­
lete darvi la perù» di contare-. 

— Come! — esclamò Ragastens 
— Sono per me?! — 1 

— Voi siete bene il signor ca­
valiere di Ragastens! — 
- — In carne ed ossa — rispose — 
benché nel dubbio se stia sognan­
do da questa notte. — 

— Bene, le cento pistole sono 
per voi — 

— Ma chi le manda? Non capi­
sco. — 

— Contate, contate, signor mio — 
Ragastens disfece il sacchetto 

sul tavolo. Quando rialzò gli oc* 
chi il vecchio se ne era andato. 

— Andato via — monsignore — 
disse l'albergatore chinato in un 
profondo inchino. 

Ragastens prese l'oste per le 
orecchie e lo tirò a se. 

— Tu sai — disse — parla! 
L'oste balbettò untuose parole. 

— Parla — ripetè Ragastens de­
ciso. 

— Monsignore... Ìo„. adesso so 
ciò che non sapevo poco fa„. so 
che alloggio sotto il mìo tetto un 
alleato.- un amico.- un parente, 
forse, del più illustre e potente 
signore di Roma. Io so che il si­
gnor Giacomo, venuto qui„ 

— Il signor Giacomo? — Sbri­
gati! — 

— E' l'uomo di confidenza della 
signora Lucrezia Borgia, l'inten­
dente del Palazzo Ridente. — 

Ragastens restò un momento a 
pensare. Poi andò alla scuderia. 
sellò Capitan, montò a cavallo ed 
infilò la via di porta Fiorentina. 

Quale miraggio l'attraeva su 

quella strada? Galoppava a tutta 
forza. Un'ansia profonda, una spe­
ranza dolce, buona, teneva avvin­
to il suo animo. Questa speranza 
aveva lo stesso nome scritto sugli 

alberi- sulle foglie. Si chiamava 
Primavera. 

Ragastens strinse con le ginoc­
chia i fianchi di Capitan, come se 
avesse pensato di salvarla, accele-

Ragastens prese l'oste per le or «. 
i ì saa — parla! — L'eata balbet t i 

cv-iiie e lo tire a s e : — T a sa i — 
—tasss a*(«Ia_ 

rando ancora. Il bravo animale 
fece l'ultimo sforzo. Così, poco do 
pò il cavaliere arrivò sul posto 
dove aveva incontrata Primavera 
inseguita dal monaco Garconio. 
Nel punto esatto dove aveva vi­
sto svoltare la fanciulla, comin­
ciava un bosco di olivi. Il bosco. 
rado in principio, si faceva sem­
pre più fitto. Scese e camminando 
a piedi, arrivò alle rive dì un ru­
scello. Il luogo era delizioso, co­
perto di salici e di pioppi. 

Il ruscello scorreva limpido tra 
i caprifogli odorosi. E c'era un si­
lenzio immenso. Ragastens posò Io 
sguardo sulla riva opposta. Tra i 
caprifogli a poco a poco un fru­
scio si faceva sempre più distinto. 
Il cavaliere guardò bene. Si, non) Ragastens 
si illudeva. Tra i caprifogli, era 
spuntata proprio la donna che 
aspettava: Primavera. Essa era 
veramente l'incarnazione radiosa 
del nome che portava. 
— Che cosa fate dunque in que­
sti luoghi solitari? — chiese Pri­
mavera. 

— Vi cercavo*, e voi. signora? 
— Vi aspettavo — ella rispose. 

Ragastens si senti commosso. 
— Vi aspettavo, cavaliere — 

continuò con voce dolce Prima' 
vera — perchè ho riconosciuto in 
voi, al nostro incontro, uno di 
quegli uomini che non temono di 
mettersi al servizio degli oppres­
si e di battersi contro gli oppres­
sori. Vi aspettavo perchè qualco­

sa mi diceva che posso intera 
mente fidarmi di voi. Ho torto? — 

— No! — esclamò Ragastens 
— non spero altra ricompensa da 
voi. signora, che questa: votarmi 
alla vostra difesa... — 

— Infatti, cavaliere, ho bisogno 
d'essere difesa -

— Lo so. signora.. 
— Lo sapete? 
— Per questo soprattutto vi cer­

cavo. 
— E che avete saputo? 
— Dapprima il vostro nome. So 

che vi chiamate Beatrice e che 
siete la figlia del conte d'Alma... 
— La fanciulla ebbe un gesto di 
diffidenza. 

— Oh. rassicuratevi, esclamò 
rassicuratevi. Questo 

nome non uscirà mai dalla mìa 
bocca, se avete interesse di na-
scontierlo e me lo ordinate. 

— Perdonatemi, signore — disse 
la fanciulla con voce commossa 
— Non ho potuto difendermi in 
altro modo dai miei molti nemici 
che tenendo segreto il mio vero 
nome.„ Per questo sono spaven­
tata che qualcuno l'abbia già ap-
oreso. ma non voi. voi siete cosi 
leale e gentiluomo... 

— Solo un caso mi ha fatto co­
noscere questo segreto e questo 
raso, lo confesso, fu assai spaven­
tevole.. 

— Che volete dire? 
Ragastens raccontò allora la 

terribile scena alla quale aveva! 

assistito e ripetè le tragiche pa­
role del ferito del Tevere. Man 
mano che egli parlava il viso del­
la fanciulla si faceva pallido. Poi 
d'un tratto. I suoi occhi si vela­
rono di lacrime. 

— Sono perduta! — mormoro. 
Ragastens avrebbe voluto tra­

smetterle il suo coraggio assieme 
alla sua più decisa volontà di pro­
teggerla. Ma non sapeva come 
esprimerle tutto quello che sen­
tiva. — Vi giuro — disse — che ! 
giorni del miserabile che vi fa 
oiangere sono contati, se voi vor­
rete dirmi il suo nome. — 

— Saprete tutto — rispose Pri­
mavera — ma non oggi, non qui. 
Venite venerdì all'una di notte in 
Via Appia. Alla ventitreesima 
tomba, rispondete « Amor » a co­
lui che vi si avvicinerà e vi dirà 
« Roma ». Allora saprete quali ter­
ribili nemici sono I miei, quali pe­
ricoli io corro e quali anche colo­
ro che mi avvicinano. 

Ragastens non la fece finire. 
— Si. — disse — state più che si­
cura — ve lo giuro! — 

Ma non aveva finito di dire 
quelle parole che la fanciulla si 
era allontanata dietro i caprifogli. 
Poi egli senti II galoppo del caval­
lo che ella aveva montato. L'ascol­
tò per un pezzo e quando non lo 
udì più, montò in sella e ripresa 
il cammino verso Roma.„ 

(Conttavs* 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
MANIFESTAZIONE 01 UNITA' E MATURITÀ' NEGLI INTERVENTI AL CONGRESSO DI GENOVA 

l'Italia del lavoro prende impegno 
di lottare per il piano della C.G.I.L 

Gli interventi di Roveda, Maglietta, Mariani, Rina Picolato, Macaluso, Foa 
Il saluto di Saillant, segretario della Federazione Sindacale Mondiale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
OENOVA, 6. — Tre aspetti tonda 

mentali sono da rilevare nella dlscus. 
aioite di oggi, discussione che è stata 
serrata e intensa, senza un momento 
di respiro. Primo aspetto: l'appro-
landimento del dilnttlto sulla situa­
zione economico sindacale e sul pia­
no costruttivo prospettato da DI Vit­
torio. OH Interventi di oggi sono val­
si a mettere nella giusta luce il le­
game stretto che esiste tra la lotta 
per il p iano confederale e la letta 
contro la smobilitazione e per la ra­
zionalizzazione dell'apparato indu­
striale italiano. La lotta per larghe 
opere di bonifica, di trasformazioni 
fondiarie, di elettrificazione, di t o -
'.truzioni e d i t i l e t ende fra l'altro a 

• i reare nuove possibilità di assorbi­
mento nel mercato interno; e. d'altra 
parte, l'azione dei proletariato inriu-

•"- stria/e d a e tendere a costringere i' 
padronato a orientare gli investimen­
ti verso le produzioni di interesse 
i-ollettivo e nazionale, battendo in 
breccia la politica basata esclusiva-1 

mente sulla s p e c u l a t o n e e lui ri­
stretti interessi di gruppo. 

inutile sot to/ ineare quali profondi 
legami fra masse operate e masse con­
tadine tengono a crearsi su simili 
basi e quale allargamento del fronte 
delle alleanze sia possibile determi­
nare. 

Secondo aspetto: la voce del Mez­
zogiorno si è levata più volte al Con­
gresso ed è stata la voce di popola­
zioni che (come hanno detto Ma­
glietta e Macaluso) vanno raggiun­
gendo un grado di maturità e di or­
ganizzazione ognora crescenti. 

Terzo aspetto: la riaffermazlone 
piena dill'unità sindacale emersa da­
gli interventi dei delegati cattolici. 
socialdemocratici, anarchici e indi­
pendenti nonchd la nuo ra affermazio. 
ne di solidarietà Internazionale por­
tata dal lavoratori stranieri al Con-
'resto. Su questa linea l'assise uni-
aria confederale va precisando di 

giorno in giorno la propria importan­
za decisiva per l'avvenire delle clas­
si lavoratrici italiane. 

L. P. 

LÌÌÌ terza g iornata 
/VA UNO DEI NOSTRI INVIATI.' 
GENOVA, 6. — La terza giorna­

ta dei lavori del secondo Congresso 
nazionale della CGIL è stata aper­
ta dall ' intervento della segretaria 
del la FIOT di Como, Eugenia Cluo-
$ ergi, la quale ha denunciato le 
violenze e gli arbitri commessi da­
gli industriali tessili con la compli­
cità della polizia contro le m a e ­
stranze che hanno però resistito 
con combattività a tutti gl i attac­
chi. Dopo un intervento di Marino 
Vi Stefano, segretario regionale del ­
la Federazione Lavoratori Portuali, 
il compagno Di Vittorio ha propo-
s.o al Congresso un ordine del 
giorno p e r l o stanziamento di 5 mi ­
lioni di l ire da parte del la CGIL 
alle popolazioni colpite dall'allu­
vione in Campania. L'ordine del 
giorno, approvato entusiast icamen­
te da tutti i delegati , invia il com­
mosso saluto del Congresso alle vi t ­
t ime de l le al luvioni e richiama l'at­
tenzione del paese sul fatto che il 
disastro che oggi angoscia la nazio­
ne poteva essere evitato o m a n ­
tenuto in l imiti non catastrofici s e 
fossero state esegui te opere di bo­
nifica, di arginatura e la costruzio­
ne di grandi bacini montani . D i V i t ­
torio ha inviato anche un te le ­
gramma a De Gasperi. 

La miseria del Sad 
La situazione angosciosa e tragi­

ca d e l Mezzogiorno r iv ive subito 
dopo nel le parole del compiagno 
Maglietta, segretario del la Camera 
del Lavoro di Napoli- Le cifre che 
egli riferisce ne documentano il 
costante peggioramento. N e l 1946 a 
Napol i v i erano 71 mi la disoccu­
pati, nel 1947, 134 mila, ne l 1948. 

, 153 mila. Per il 1949 non sono state 
fornite cifre ufficiali. Il 60 per cen 
to dei comuni del S u d manca di fo ­
gnature. Dal 1861 al 1936 la popò 
lazione del Sud è aumentata di 9 
milioni, di cui 4 mil ioni sono emi 
grati, 200 mila sono entrati nel rit­
mo produtt ivo e g l i altri v ivono 
nel la assoluta inerzia. 

M a intanto sono nate ne l Sud l e 
organizzazioni dei lavoratori, dice 
Maglietta, e attraverso di esse l'in. 
tero popolo del Mezzogiorno soster­
rà il piano economico e sociale pro­
posto a l Congresso e alla nazione 
perchè solo con esso le popolazioni 
del Mezzogiorno potranno raggiun­
gere u n l ivel lo di v i ta dignitoso ed 
umano. 

Success ivamente Vittorio Foà de l 
Comitato Nazionale di Coordina­
mento dei Consigli di Gestione 
mette in luce tre aspetti fondamen­
tali nel piano illustrato da Di Vi t ­
torio: 1) il r iconoscimento del le re ­
sponsabilità de l governo e deil 'at-

- tuale classe dir igente per i mali 
che travagliano il nostro paese; 2) 
l 'appello a tutti i lavoratori perchè 
sì uniscano in u n fronte comune; 
3) il r iconoscimento che il piano è 
anche l a prospett iva del le lotte che 
saranno condotte nei prossimi mesi . 

P e r i socialdemocratici parla Bian­
co. S iamo rimasti fedel i a l la CGIL, 
egli dice, perchè s iamo per l'unità 
di tutti i lavoratori. Sia ben chiaro 
comunque c h e non s iamo d e i s in­
dacalisti di comodo m a vogl iamo es ­
sere una voce ascoltata, di opposi­
zione se necessario, m a di opposi­
zione costruttiva. 

/ problemi 

dei metallurgici 

I problemi dei metallurgici sono 
stati esposti dal senatore Roveda, 
segretario generale del la FIOM. 
Egli ha denunciato il piano degli 
industriali i qual i cercano di stroz­
zare i lavoratori attraverso premi 
di produzione e altre manovre del 
genere , cristall izzando però i sala­
ri e concedendo dieci per ogni cen­
to d i guadagno. La fabbrica, secon­
do i padroni, dovrebbe diventare 
una specie d i bagno penale al fi 
ne di "mettere in uno stato di infe 
riorita e paure I lavoratori 1 quali 
dovrebbero poi considerare i l icen­
ziamenti , le riduzioni di orario e 
gli altri arbitri come u n privi legio 
intoccabile. Roveda sottolinea con 
particolare efficacia l e necessità di 
difendere i Consigli d i Gest ione e 
l e commiss ioni interne e critica la 
C.G.I.L. e la FIOM per la poca 
energie con cui in passato posero 
l'esigenza di una rappresentanza di 
lavoratori nel la direzione del lTR.1 
La seduta mattutina termina con il 
saluto del rappresentante della P o ­
lonia, PuskJ. 

N e l pomeriggio la seduta si apre 
a l le 16.35 sotto la presidenza di B u ­
schi . L'anarchico Sassi t i dichiara 
aperto sostenitore dell'unità sinda­
cale ne l la C G . L L . e raccomanda 
che l e risoluzioni del Congresso s ia ­
n o tradotte in pratica. 

Parla quindi Fon. Mario Roveda. 

della Federazione dei Pensionati: 
e II Congresso del Pensionati, il v e ­
ro Congresso che avrà luogo al più 
presto smaschererà 1 tentativi ai 
staccare i pensionati dalla CGIL ». 

Applausi v iviss imi salutano a 
questo punto l'ingresso nel la sala 
del segretario della F.S.M., il com­
pagno Louis Sail lant. Porto, d ice 
Saillant, il saluto della F.S.M. al 
secondo Congresso della CGIL. La 
elezione di Di Vittorio a pres iden­
te della massima organizzazione 
sindacale mondiale è il riconosci­
mento della maturità della forza e 
dell'importanza dei lavoratori i ta­
liani nel fronte operaio internazio­
nale. Tre fatti hanno confermato le 
decisioni oìell'ultimo congresso del­
la F.S.M.: l'ulteriore svi luppo della 
crisi del capital ismo; la dimostra­
zione dell'efficacia dell'azione uni­
taria dei lavoratori e l'esigenza 
sempre più Imperiosa di difendere 
la pace. La lotta di c lasse cri è 
fatta perciò p iù aspra e la fredda 
realtà delle cifre ci epiega il m o ­
t ivo di queste lotte . 

Dal '45 ad oggi il potere di acqui­
sto dei lavoratori del mondo capi­
talista è diminuito de l 21 »/© m e n ­
tre quello dell 'Unione Sovietica e 
del le Democrazie Popolari è a u ­
mentato di oltre il 21 •/•• 

A questo punto Saillant con sfer­
zante ironia polemizza con l e or­
ganizzazioni sindacali che s i sono 
staccate dalla F.S.M. CI accusarono 
di fare del la politica e oggi gli 
stessi scissionisti sono costretti a 
lottare per quel le rivendicazioni 
che noi abbiamo formulato a Mi­
lano. I lavoratori che sono in que l -
le organizzazioni comprendono s e m ­
pre più che solo nel la unità è pos ­
sibile alla classe lavoratrice di tutto 

il mondo vincere la propria batta­
glia. Ma, prosegue Saillant, accanto 
alle rivendicazioni economiche noi 
dobbiamo porre sempre il proble­
ma della difesa della pace. Se . tan-
tadue milioni di aderenti alla FSM 
dicono no alla guerra contro l'URSS 
insieme ai 400 milioni di partigiani 
della pace che formano in tutto il 
mondo un formidabile baluardo 
contro i guerrafondai. Compagni, 
conclude Saillant, siamo felici, sia­
mo orgogliosi di v ivere in questa 
epoca, di combattere questa lotta 
che tende a dare un nuovo volto a 
tutto il mondo, il volto della giu­
stizia sociale, della libertà, della 
pace. Con una lunghissima ovazione 
il Congresso saluta in piedi il di­
scorso del segretario della F.S.M. 

Sale ora alla tribuna Macaluso, 
segretario della C.G.I.L regionale 
siciliana, che documenta la tragica 
situazione economica in cui s i tro­
va l'isola. E' la disperata realtà so ­
ciale che getta la Sicilia in brac­
cio al banditismo, egli afferma, e 
conclude accogliendo in pieno il 
piano proposto da Di Vittorio che 
è tanto più urgente in Sicil ia dove 
larghi ceti social i cono disposti ad 
appoggiarlo. 

Mariani, segretario della Came­
ra del Lavoro di Milano, parla del ­
la offensiva di smobilitazione, di 
l icenziamenti e persecuzioni pol i­
z iesche c h e el evolge in quella 
provincia e conclude annunciando 
che l'organizzazione s indacale mi­
lanese è mobil itata in pieno per 
eliminare le proprie deficienze e 
rintuzzare l'offensiva reazionaria. 

La situazione delle donne 

Prende quindi la parola la com­
pagna Rina Piccolato segretaria 
della Commissione femmini le della 
C.G.IX. Essa ricorda le rivendica­
zioni che le lavoratrici avevano 
avanzato al primo Congresso della 
C.I.G.L.: difesa del diritti del la­
voro, lotta per una giusta legisla­
zione, per una adeguata forma di 
assistenza, per la difesa della m a ­
ternità. Questi obiettivi sono costati 
al le donne lotte durissime, centi ­
naia di arresti e persino de l morti. 
Ma s lamo riuscite ad ottenere a lcu­
ni successi: la r iduzione al 13 per 
cento del lo scerto della contingen­
za, l'eguaglianza per alcune catego­
rie della paga di cot t imo con gli 
uomini, l'applicazione In quasi tut­
ti 1 contratti di lavoro di alcune 
norme per la difesa della materni­
tà. Gran meri to d i questi successi , 
spetta a l le commissioni femminil i . 
Rina Piccolato riferisce al Con­
gresso Il numero del le donne che 
hanno posti ai responsabilità nelle 
organizzazioni sindacali ed annun­
cia tra grandi applausi che dal 1948 
al 1949 i l numero del le donne scrit­
t e al la C.G.I.L. è aumentato di 
117.398. 

Termina cosi la seduta pomeri­
diana. I lavori riprenderanno do­
mattina. 

A. G. 

I giornali Mini 
si infiltrano in. Italia 

TRIESTE, 6. — Quanto prima 11 
quotidiano « Il Corriere di Trie­
ste » finanziato come è noto dal go­
verno di Belgrado, stamperà tre a l ­
tre edizioni del giornale stesso per 
la zona del Veneto che prenderan­
no 11 nome rispettivamente di « Il 
Corriere di Venezia », di Udine e 
di Gorizia. A quanto pare è pure 
ol io studio un'edizione del » Corrie 
re per la Venezia Tridentina ». 

SI tratta evidentemente di un 
piano organizzato dalla cricca di 
Tito per cercare di infiltrare la 
propria Ideologia 

Vittoria comunista 
alla Fiat-Mira fiori 

L» Usta di Unità Slndaca'e ha 
conquistato 1304 voti in più dello 

acorso anno 

TORINO, ». — Le elezioni per le 
C I. alla Fìat Miraflorl che si sono 
svolte ieri e oggi malgrado le pres­
sioni e le manovre della direzione 
in combutta con le cosidette l ibere 
Confederazioni hanno dimostrato 
ancora una volta che gli operai del 
più grande stabil imento d'Italia so ­
no più che mal fiduciosi nella g lo­
riosa C.G.I.L.: lo dimostra la stra­
grande maggioranza dei l o r 0 voti 
data alla lista di Unità Sindacale. 

Ecco i risultati finali: 
U. S. 9169 (7 seggi); D. C. 2374 

(2 seggi); P.S.I. 1674 (1 seggio); FIL 
834 (1 seggio); C. U. 211. 

I comunisti hanno cosi rafforza­
to le loro già saldissime posizioni 
nel grande complesso Industriale 
con un aumento di oltre 1700 voti. 
L'anno 6corso Infatti la lista di 
Unità Sindacale ottenne 7712 voti­

l i processo Barbieri 

MILANO. 6. — L'udienza odier­
na al processo Barbieri è stata as­
sorbita dalla difesa di otto impu­
tati. Sfruttando ogni e lemento e 
ogni sottigliezza giuridica favore­
vole ai propri patrocinati, 1 difen­
sori hanno fatto appello all'indul­
genza e all'equità della Corte. 

DAI CARABINIERI DI SAN GIUSEPPE IATO 

Una donna uccisa 
in una violenta sparatoria 
Bieco possidente sequestrato • Scontro eoa I banditi 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l 'OMMMil I A U U U 

i . SAITOMI i MESCHINO» CONFEZIONA «eco-
ritinta!» sa MISURA lassati urimltsun» quillii 
1 PREZZI ASSOLUTA 00NWAKF/4ZA • PA0A-
MENTO tntbe 15 RATE H I I I «aliti», i m i 
tntwewt. CAMPIONI PREVENTIVI GRATUITI -
PirwIdKMtlt 63 (58.82.25). 

MUPUMEiBai, atloekM, sUfill. W N di 
g»nau. Qgitflut riputilo» esegalscs, Itbn-
ritorto •ptctiUmto. Uf* t-A (Più»» Bor­
ghesi 683707. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 6 

Un ricco proprietario di Corleone 
sequestrato da Giuliano proprio al­
l'indomani della vasta azione d< 
rastrellamento diretta personalmen­
te dal colonnello Luca. Una pove­
ra donna ammazzata dai carabinie­
ri a S. Giuseppe Jato nel corso di 
una violenta sparatoria che ha ter­
rorizzato tutto il paese. Uno scontro 
fra agenti e 5 fuorilegge nella cam­
pagna fra Balestrate e Partinlco a 
seguito del quale due banditi sono 
stati uccisi (uno di essi pare sia 
Gaspare De Usi fratello di quel­
l'Antonino che nel giugno scorso fu 
arrestato in casa del l ' Industr iale par-
tentecnse Cassarà). Una tasta per­
quisizione di abitazioni sospette In 
un rione centrale di Palermo con 

VARI L. Il 

ARMIDA. imoCHIROMANZU scintine». rirs-
UIIODI totfirritali. Cotiutitiloti t0-fl, 16-10. 
Montnrhlo 40-1 (Pluu Miniali. Tal. 864.743. 

OCCASIONI U II 

L'mscutlvo nailonals dsll'ANPl 
comunica: 

La riunion» dal Comitato Na­
zionale ANPI cho dova a avar luo­
go domenica 8 a Modena è rin­
viata a domenica 16 nella stessa 
città. 

LA GERMANIA VUOLE UN GOVEKNO UNITARIO 

Il Consiglio del Popolo tedesco 
si trasforma incamera popolare 

Un appello di Gerhart Eisler - La Camera popolare compren­
derà anche rappresentanti degli Stati della Germania occidentale 

BERLINO, 6. — Commenti della 
stampa e dichiarazioni di autorevo­
li personalità de l mondo democrati­
co tedesco danno per ormai prossi­
ma la proclamazione della Repub­
blica democratica tedesca. S i atten­
dono in merito importanti decisioni 
nel la giornata di domani. Si preve­
de che verrà annunciata la trasfor­
mazione del Consiglio de l popolo 
organismo rappresentante tutti i 
partiti politici e le organizzazioni 
di massa della zona orientala della 
Germania in Camera popolare. 

Il noto dirigente comunista G e ­
rhart Eisler ha dichiarato In un 
proclama rivolto al popolo eh* * la 
Germania è arrivata ad -un punto 
cruciale del la sua storia perchè ai 
tedeschi sarà restituita l a piena so­
vranità, l' indipendenza e la libertà. 
La storica decisione — ha conti­
nuato Eisler — della nuova Came­
ra popolare di dare al popolo t ede ­
sco u n vero governo democratico 
nazionale significa iuta vita migl iore 
ed u n futuro luminoso per noi t e ­
desch i» . 

Il discorso di Fausto Gullo 
sul bilancio della giustizia 
(Conoaaazlona «alla 1-a ps f laa ) 

della magistratura avessero luogo. 
Sia ben chiaro: non si tratta di 
un'azione che i l governo dovrebbe 
esplicare con circolari o con altri 
s imil i mezzi che condanniamo. Si 
tratta di esplicare un'azione polit i ­
ca realmente democratica, che r i ­
specchi gelosamente i diritti dei 
cittadini, e che porti di conseguen­
za la magistratura a ispirarsi agli 
stessi criterL 11 governo non ha 
svolto e non svolge questa azione. 

U n esempio: il processo B o r g h e s e 
La collera popolare per quella s e n ­
tenza fu tale che costrinse il min i ­
stro a svolgere una inchiesta. DI 
questa inchiesta non sappiamo oggi 
p i ù nulla se non questo: che è sotto 
processo l'unico giudice che essen­
do stato spettatore di quel cumulo 
di illegalità, ebbe il torto di rea ­
gire e di difendere la legge! 

GRASSI; Ma cosa potevo fare? 
GULLO; No , è u n v iz io questo di 

isolare i fatti. La realtà è che tutta 
la sua azione politica, onorevole 
ministro, è tale c h e rende possibi­
l e una cosa s imile . Vuole un altro 
esempio di questo suo modo di agi 
re? Sebbene Io stesso l e avessi c o n ­
segnato un ordine de l giorno v o ­
tato da mil le cittadini di u n p ic ­
colo centro della Calabria perché 
non venisse nominato vice-pretore 
in quel paese u n individuo che v i 
fu segretario polit ico del fascio, e 
che si macchiò di colpe specificate 
e documentate, el la ha ugualmente 
confermato quell' individuo in quel 
la carica. 

U n esempio tipico del le costanti 
violazioni della Costituzione inval­
se nell'attuale cl ima politico -
prosegue Gullo — è costituito dai 
lunghissimi periodi di carcerazione 
preventiva, indegni di un paese 
civi le . Ciò che accade in Italia in 
questo senso è inverosimile: anni 
di prigione vengono scontati da in ­
dividui la cui Innocenza è lampan­
te. Ha qualcosa di bestiale, questo 
sistema di ammucchiare la gente 
nel le carceri per motivi incènsi 
stenti. 

V i è un'altra questione indicativa 
della faziosità politica con cui si 
amministra la giustizia: i l trasfe 
rimento dei processi al di fuori de l ­
la loro sede naturale. Con il tra­
sferimento dei processi non si of­
fende solo la Costituzione, ma si va 
contro lo stesso codice fascista! Vi 
e Q recente esempio dei -processo 
conseguente alla montatura sulla 
m insurrezione » di Abbadia San Sal­
vatore: oggi si vuo le tenere questo 
processo in un'altra città, e c iò è 
tanto più trave , è tanto più vi i» 
ed ingiusto perché si rende prati . 

camente impossibile al lavoratori e 
alla povera gente imputata di prov­
vedere alla propria difesa. 

E* naturale che questa politica 
di reazione faziosa induca 1 magi ­
strati ad adottare anch'essi u n a l i ­
nea di condotta conforme, perché 
anch'essi sono uomini che amano 
v ivere in pace. 

Vi sono casi p i ù gravi, casi di 
vera e propria e lusione della l egge 
da parte dei magistrati. E1 quanto 
fi verifica per esempio nei confron­
ti del le leggi agrarie, per precise 
ragioni di classe. 

La maggioranza democristiana ha 
di recente votato la proroga de i 
contratti agrari, stabilendo ch'essa 
non ha luogo solo in caso di grave 
inadempienza da parte d e l conta­
dino. Ebbene v i è stato u n caso in 
cui esisteva, tra colono e proprie­
tario, una contestazione modesta, 
che certo non costituiva inadem 
pienza grave. Cosa è successo a l lo­
ra? Si è elusa la legge d i proroga 
del contratti e si è ricorsi al codice 
di procedura c iv i le che contempla 
il caso di semplice inadempienza; 
e i l colono è stato sfrattato! Ecco 
la e lusione della legge, ecco come 
si amministra la giustizia. 

RICCIO: Ma è proprio vero? 
GULLO: n fatto è avvenuto a 

Marcianise, ne l napoletano. Non 
volevo precisare perché la zona è 
ancora sotto l ' impressione del de 
litto: ma dirò ora che quel conta­
dino, vistosi perseguitato, dopo 22 
anni di lavoro, in q u e i fondo, da 
questa infame sentenza, preso da 
giusta ira ha ucciso il proprietario. 
(L'aula resta in stupefatto si lenzio) . 

La magistratura — prosegue 
l'oratore avviandosi alla conclusio­
ne — ha bisogno di indipendenza, 
ma ha bisogno di un esempio: se 
vogl iamo che essa si ispiri ai gran­
di principi della nostra Costituzio­
ne la magistratura deve vedere che 
a onesti principi si ispirano gli uo ­
mini del governo. S i scherza quan­
do si parla della indipendenza della 
magistratura come qualcosa di 
astratto; questa indipendenza può 
esistere solo se affonda l e sue ra­
dici, nella concreta, leale, sincera e 
costante osservanza della lettera e 
del lo spirito della nostra Costitu­
zione. 

Per questo vot iamo contro ti b i ­
lancio della Giustizia, non solo per 
la sua esiguità, ma soprattutto per 
che l'opera del governo non è IspI 
rata ai grandi principi della Costi 
razione. 

Tra grand! applausi G u u o con­
clude invitando la maggioranza ad 
approvare a lmeno In occasione dei­
ranno santo il progetto di amnistia 

di iniziativa parlamentare per quei 
giovani che stretti dal bisogno o 
spinti dal profondo sommovimento 
creato dal la guerra, sono caduti in 
questi ult imi anni ne l delitto. 

Concluso i l grande discarso di 
Gullo, la maggioranza ha come di 
consueto tentato di strozzare i l d i ­
battito, senza tuttavia riuscirvi. 

I l dibattito è proseguito quindi 
con u n drammatico intervento del 
socialista CAPOCCHIONE, che ha 
denunciato al la Camera u n fatto 
già famoso: il fatto che il ministro 
e agrario Grassi ha di recente i n ­
tentato causa e sfrattato da uno dei 
suoi fondi la vedova dì u n proprio 
colono con due bambini. 

I L MINISTRO, prendendo l a p a ­
rola per fatto personale, altro non 
ha saputo dire, in un'atmosfera 
tesissima, e tra gli indignati com­
menti de l l e sinistre, s e non che la 
l egge dà a lui come a tutti i c i t ­
tadini i l diritto di intentare u n 
giudizio. 

Con questo simbolico episodio la 
seduta h a avuto termine al le 23. 

I l comitato centrale del partito 
liberal-democratico della zona so­
vietica ha adottato dal suo canto 
una risoluzione in cui è detto: « E' 
da quattro anni e mezzo che esiste 
la divisione economica e politica 
della Germania e che il paese, pri­
vo ancora del trattato di pace, si 
trova in gravi condizioni. La crea­
zione del lo Stato separato nella 
parte occidentale della nc«tra pa ­
tria, l'adozione dello Statuto d'oc­
cupazione, minacciano di trascina­
re il paese verso una catastrofe. 
Allo scopo di evitare il formar» di 
una s imile situazione, è dovere na­
zionale di tutti i tedeschi di agire 
ora nell' interesse della Germania, 
nel suo complesso, e di chiedere la 
creazione di una Repubblica d e m o ­
cratica tedesca quale Stato nazio­
nale unitario». 

H presidente del partito demo­
cratico nazionale e presidente del 
Consiglio popolare tedesco Lothar 
Bolz ha dichiarato sul «Nat ional 
Zertung» tra l'altro: « F e d e l i al lo 
scopo di raggiungere l'unità e l ' in­
dipendenza, la pace ed il benesse ­
re della nostra patria tedesca e del 
nostro popolo, noi, democratici na­
zionali, chiediamo l'immediata co­
stituzione di u n governo nazionale 
tedasco con sede a Ber l ino» . 

'Dopo l a costituzione della • Ca­
mera popolare » prevista per doma­
ni, l e diete dei cinque Laender de l ­
ia zona m/vietic-a e .a Municipalità 
de l settore soviet ico di Berl ino e l eg ­
geranno il 10 ottobre I propri rap­
presentanti alla Camera dei Laen­
der di tutta la Repubblica (Came­
ra Al ta ) . Questa al riunirebbe 1*11 
ottobre insieme alla Camera Popo­
lare, ovvero Camera bassa, (la nuo­
va repubblica si baserebbe sul s i ­
stema bicamerale) per e leggere il 
Presidente della Repubblica. La Ca 
mera popolare comprenderebbe an 
che rappresentanti degli 11 Stati 
del la Germania occidentale. Fonti 
attendibili facevano quest'oggi pre ­
visioni sulla probabile composizione 
del costituendo governo del la re ­
pubblica popolare tedesca. Esso s a ­
rebbe presieduto da Otto Groten-
whol . A Presidente della Repubbli­
ca sarebbe chiamato Wilhelm Piek-
Sempre da Berl ino si ha che con 
tutta probabilità il settore soviet ico 
della città non farà parte della r e ­
pubblica popolare. 

Si apprende intanto che, dopo la 
Ungheria, la Romania e l a Bulgaria 
anche i governi di Praga, Varsavia 
e Tirana si sono associati alla pro ­
testa sovietica contro la formazio­
ne de l governo fascista di Bonn. H 

Taeglische Rundschau r i p o r t a t o 
dall'agenzia americana Ins, dal suo 
canto scrive che la costituzione del 
governo nazionale unitario della 
Germania sarebbe seguita dalla sti­
pulazione di u n trattato di pace fra 
esso e l 'URSS e dal ritiro dalle trup­
pe sovietiche d'occupazione. 

Sintomatiche dichiarazioni 
di Trumon sul P.A.M. 

WASHINGTON, 6. — All'atto de l ­
la firma del la legge per gli aiuti m i ­
litari all'Europa occidentale (Pam) , 
Truman ha. fatto del le sintomatiche 
dichiarazioni che sembrano dirette 
ad attenuare l' impressione sfavore­
vo le destata nell 'opinione pubblica 
mondiale dagli ult imi atti della p o ­
litica militaristica americana. 

H a det to Truman: « Questo atto è 
necessario soltanto a causa del le 
turbate condizioni in cui si trova 
oggi i l mondo, condizioni che noi, 
di concerto con molte a l tre nazioni 
st iamo tentando di sormontare. Per­
sonalmente nutro fiducia c h e i n o ­
stri sforzi per giungere ad una m i ­
gliore comprensione internazionale 
e per stabilire attraverso l e Nazioni 
Unite, secondo la nostra politica n a ­
zionale, u n effettivo controllo inter­
nazionale sugli armamenti ed una 
effettiva riduzione degli armamenti 
stessi, avranno successo» . 

N e l l e sue dichiarazioni all'odier­
na conferenza stampa, il presidente 
Truman ha inoltre dichiarato che i 
sovietici hanno, formulato varie 
proposte sul controllo dell'energia 
atomica, m a s i tratta di proposte 
• non accettabili nel passato e pro­
babilmente non accettabili oggi ». 

conseguenti sfondamenti di porte e 
finestre e svenimenti di donne e 
bambini ; ecco in sintesi quello che 
è avvenuto nelle ultime 24 ore a 
Palermo e dintorni, 

Tra gli episodi elencati riveste 
carattere di eccezionale gravità quel­
lo di S. Giuseppe Jato anche per­
chè esso è la conclusione tragica di 
(uffa una lunga serie di violenze 
illegalità ed abusi commessi dalle 
truppe comandate dal colonnello 
Luca, na tempo elementi respon-
sabtli di s. Giuseppe Jato e S. Ci-
plrrello avevano segnalato la grave 
tensione esistente nei due centri a 
causa del comportamento del re­
parti ivi dislocati. La sessantotten-
ne Giuseppina Sii no , moglie di un 
onesto lavoratore e madre di setti 
figli stava accudendo alle faccende 
domestiche di casa. Corsa all'uscio 
per chiuderlo una scarica di mitra 
la Investi in pieno. La donna cadde 
immersa in una pozza di sangue 
mentre il marito impazzito per i? 
dolore si affacciava all'uscio male­
dicendo Come se nulla fosse succes­
so i carabinieri, non contenti di 
avergli ammassato la moglie, lo af­
ferravano trascinandolo in caserma 
come se fosse un pericoloso delin­
quente Quindi i carabinieri rima­
sti si da-mno alla ricerca affanno­
sa dei proiettili aparati 0 li face­
vano scomparire mentre le donne 
del vicinato protestavano. Poco do 
pò il marito della SHno, Rosario 
Cannino veniva rilasciato. 

Secondo la versione della popola­
zione. di banditi e di bombe ieri 
sera a s. Giuseppe Jato non se ne 
sarebbe sentito nemmeno l'odore, 
la sparatoria cioè sarebbe stata ini 
ziata i n base a qualche semplice 
sospetto 

Le autorità di polizia tuttavia 
insistono nel dire che effettivamen­
te i fuorilege haino attaccato. Data 
la gravità del fatto sul luogo si so­
n o recati stamattina il compagno 
on. Michele Sala ed il compagno 
vercellino. L'indignazione delta po­
polazione e enorme. Una delegazio­
ne cittadina verrà domani a Paler­
mo per protestare presso il Prefet­
to 

Come abbiamo detto, mentre a 
S. Giuseppe Jato avveniva ciò, a 
poco meno di 3 chilometri da Cor-
leone 1S banditi a cavallo ed arma­
ti fino ai denti sequestravano con 
la identica tattica adoperata ad Al­
camo il ricco agrario Sebastiano Pro­
vengano. Il colpo — secondo no­
tizie attendibili — è stato sfeura-
mente compiuto da «omini di Glu-
liano. 

In quanto allo scontro a fuoco 
nel quale sono stati uccisi i due 
bandi t i , ecco t fatti: nel corso di 
una battuta la squadriglia di Terra-
sinl alle ore 2.40. si imbatteva nel 
bosco di Falconeria in cinque fuori 
legge, di cui uno a cavallo. A se-
gutto di brevissimo conflitto, due 
fuori legge rimanevano uccisi e gli 
altri si davano alla fuga. Sul posto 
venivano rinvenute numerose muni­
zioni nonché il cavallo abbandona to . 

Successivamente, alte ore 4.30, in 
località Grassma. a circa sei Km. dal 
luogo del conflitto, un funzionario 
di pubblica sicurezza di Parltnico 
sorprendeva un individuo in atteg­
giamento sospetto. Questi veniva af­
frontato e catturato; era in possesso 
di un mitra con vari caricatori. Sot­
toposto ad interrogatorio, t'individuo 
si è rifiutato di dare te proprie ge­
neralità; però è stato riconosciuto 
come uno dei cinque che procedPtte-
ro il l corrente al seauestro dello 
studente Riveli di Alcamo. 

G. 8. 
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Istituti. Per Informazioni gratuite 
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Arangelovic alla Roma 
Il nuovo acquisto giocherà contro il Bologna 

La Roma h a ieri acquistato lì gio­
catore Jugoslavo Arangelovic che Ber­
nardini, c o n messa squadra In infer­
meria. h a subito provato nel pome­
riggio allo S t a d i a contro I l so la Li-
rL II nuovo acquisto, per quanto non 
molto veloce, h a messo i n mostra del 
numeri, e sScuramente giocherà do­
menica contro fl Bologna. 

Contro I-Isola U r i Bernardini ba 
anche provato Zecca-a m u s o destro 
e Tontodonatl al eentro dell'attacco. 
L'esperimento non h a deluso, per cui 
si può preventivare la seguente for­
mazione della prima linea- Merlin. 
Zecca, Tontodonatl. Arangelovic. Luc­
chesi. I reparti arretrati dovrebbero 
giovarsi del rientro di De i l lnnorsnt l 
e. forse, di Risorti, le cui condizioni 
verranno provate ancora oggi. Pur­
troppo l'allenamento di ieri — In 
cui 1 glailorossl hanno segnato 11 
reti — h a causato altri due Infortuni: 
Maiaspina e U portiere di riserva Be­
nedetti. 

I IMBifM tBM F.LE.G 
n Consiglio U s t o — » d s n a F I O C . 

riunivi M M a ftoraa, dopo aver «sa-
mlnato vari» qussUusai (fra e v i qosl-
le rlfjsaMaati u TiUjaTluu. la previ-
osnsm dal giocatori • la s«»tteuras*onl 
sugli infortuni) h a stutkato 1 pro­

blemi riguardanti l'attività intemsv-
slonale. 

E" stato deciso di iniziare a Torino 
gli allenamenti per l'incontro con 
l'Inghilterra, per l'attività più lon­
tana sono stati fissati gli Incontri 
con la Franila e con l'Austria. Ca­
gliari. Napoli. Palermo e Genova han­
no avanzato la candidatura per u n 
Incontro, mentre Roma, priva d'uno 
Stadio degno, ha rinunciato a que­
st'onore. 

IL «TROFEO MATJtANO» 

Terza vittoria italiana 
NAPOLI. 6. — Dopo la terza gior­

nata dei < Trofeo Us tr ino a di palla­
canestro la Franila e l'Italia condu­
cono la classifica con tre vittorie 
ognuno. Stasera, mentre 1 francesi 
hanno battuto la Turchia, gli «aa-
rurri » hanno ottenuto un altro bril­
lante successo, piegando la Suzzerà 
per 55 a 39 II terzo incontro ha visto 
la vittoria della Jugoslavia sull'Olan­
da per 53 a 77. 

La Federazione Pugilistica Italia­
na ha sollecitato dalla Commissione 
di boxa dello Stato di New York una 
relazione sull'inchiesta promossa do­
po la morte di Bertola. 
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